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Prefazione, Ringraziamenti e Dichiarazione 

Prefazione 

La scelta, di fondo, di un tema nell’ambito della fiscalità della previdenza professionale, è stata 

dettata da interessi personali e professionali.  

All’interno del vasto ambito della fiscalità della previdenza professionale, la scelta specifica delle 

problematiche legate alle modalità di prelievo degli averi previdenziali ai fini del pensionamento e 

alle relative conseguenze fiscali, è dovuta all’attualità tema ed alla rilevanza pratica che può avere 

per molte persone: La Legge Federale sulla Previdenza Professionale (LPP) esiste infatti da oltre 30 

anni, essa è quindi quasi “a regime”, nel senso che le persone che andranno in pensione nei prossimi 

anni avranno versato i contributi sui propri conti di vecchiaia per una gran parte della durata della 

propria vita professionale. Vi saranno quindi verosimilmente sempre più casi di pensionamenti in cui 

l’ammontare degli averi previdenziali accumulati saranno elevati.  

Ne deriva una rilevanza sempre maggiore dell’impatto finanziario e anche fiscale delle scelte 

riguardanti le modalità di prelievo operate dai singoli assicurati / lavoratori / contribuenti. 

Ringraziamenti 

Ringrazio il Centro Competenze Tributarie della SUPSI, il suo responsabile e tutti gli insegnanti e 
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mio lavoro di diploma, per aver accolto con entusiasmo il tema proposto, per avermi 

spontaneamente suggerito interessanti fonti bibliografiche e per la generale disponibilità e supporto 

nel corso del lavoro.  

Ringrazio tutti i colleghi del Master, con i quali ho potuto sempre confrontarmi apertamente e con 

profitto su tutti i temi di rilevanza per il percorso formativo ed il lavoro di diploma. 

Ringrazio i colleghi del Consiglio di Fondazione del Fondo di Previdenza per il Personale della Banca 

del Ceresio, per gli utili e interessanti spunti che mi hanno fornito anche in questa occasione. 

Un ringraziamento particolare alla Banca del Ceresio, che da sempre dimostra reale interesse nei 

confronti delle possibilità di formazione continua e di perfezionamento professionale dei propri 

collaboratori e che mi ha dato l’opportunità di partecipare a questo Master. 

Dichiarazione 

Dichiaro di aver svolto personalmente il presente lavoro di tesi e di aver utilizzato soltanto le fonti 

d’informazione citate. 
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Sintesi 

Le scelte relative alle modalità di prelievo degli averi previdenziali sono molto importanti e delicate, 

in quanto possono avere un impatto significativo sulla qualità di vita dell’individuo per tutti gli anni 

successivi al momento del pensionamento. 

Sebbene gli impatti fiscali di queste scelte possano essere importanti, esse non sono scelte di 

carattere prevalentemente fiscale. 

Con questa frase vorrei sgombrare il campo da malintesi e sottolineare in maniera chiara il fatto che, 

nella grande maggioranza dei casi, i fattori più importanti e determinanti in questo tipo di scelte sono 

di tutt’altro tipo che fiscali: dal proprio stato di salute alla propria situazione familiare, dalla capacità 

di gestire un capitale all’esistenza di altra sostanza e redditi oltre a quelli previdenziali, dal tasso di 

conversione previsto dal regolamento dell’istituzione di previdenza alla solvibilità attuale e 

prospettica dell’istituzione di previdenza stessa, per citarne alcuni. 

Tuttavia, anche l’aspetto fiscale ha il suo peso, perché scelte diverse possono portare a conseguenze 

fiscali anche molto diverse e dunque, a parità di altri elementi, è sensato e doveroso valutare e 

ponderare attentamente anche quest’aspetto. Ciò è tendenzialmente e logicamente tanto più vero, 

quanto più il capitale accumulato nel secondo pilastro al momento del pensionamento risulti essere 

di importo elevato, ma non necessariamente solo in questi casi. 

Nel mio lavoro ho voluto evidenziare, nella maniera più completa e oggettiva possibile, i fattori che 

determinano l’impatto fiscale del prelievo di averi previdenziali ai fini del pensionamento.  

Ho identificato cinque fattori principali, che sono i seguenti: 

- L’entità dei capitali, rispettivamente delle rendite; 

- La suddivisione tra prelievo in capitale e percezione della rendita; 

- Il luogo di domicilio del contribuente al momento della percezione del capitale o della rendita; 

- Il frazionamento del prelievo di capitale in periodi fiscali differenti; 

- La situazione personale del contribuente. 

Ho poi analizzato singolarmente ognuno dei cinque fattori (o variabili) principali, suddividendoli e 

scorporandoli laddove possibile in altri fattori di dettaglio, e cercando di illustrare modo chiaro ed 

oggettivo gli impatti che variazioni in ognuna delle singole variabili causano sul carico fiscale 

sopportato del contribuente. 

A questo scopo mi sono avvalso di esempi numerici comparativi reali e di grafici elaborati da me, per 

permettere al lettore di “toccare con mano” l’impatto effettivo della variazione delle singole variabili 

sulle imposte dovute. 

Gli spunti degni di nota emersi dal lavoro sono a mio modo di vedere numerosi, alcuni anche per 

certi versi sorprendenti. In questa sintesi, non potendo riportarli tutti, ne ho scelti cinque che ritengo 

particolarmente interessanti: 
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1.  La concorrenza fiscale intercantonale trova nell’ambito della fiscalità della previdenza un campo 

in cui esplicitarsi in maniera importante. Non solo per quanto attiene all’imposizione ordinaria 

delle rendite di vecchiaia, ma anche e soprattutto nell’imposizione dei prelievi in capitale, dove 

talvolta anche pochi chilometri di distanza nel domicilio possono portare a differenze impositive 

assai elevate in un unico periodo fiscale. Nel capitolo 2.3 ho approfondito questo tema, portando 

anche alcuni esempi numerici e alcuni grafici, per illustrare meglio questi aspetti. 

2.  La tassazione separata dei prelievi in capitale con un’imposta annua unica, accompagnata da 

aliquote complessive generalmente progressive, fa sì che ogni suddivisione del prelievo in periodi 

fiscali differenti faccia “ripartire da zero” la progressione delle aliquote generando un potenziale 

vantaggio fiscale anche significativo. È stato per me particolarmente interessante vedere come, al 

contrario di quanto forse intuitivamente si sarebbe portati a credere, le situazioni in cui si crea un 

effettivo scaglionamento dell’imposizione del capitale su più periodi fiscali sono relativamente 

numerose e di varia natura. Queste situazioni vanno dal prepensionamento parziale alla 

continuazione dell’attività lavorativa a tempo parziale dopo l’età ordinaria di pensionamento AVS, 

dal prelievo di averi per la riduzione dell’ipoteca sull’abitazione primaria al prelievo anticipato di 

fondi del terzo pilastro, e molte altre. Nel capitolo 2.4 ho approfondito queste situazioni. 

3.  La scelta tra capitale e rendita è una delle decisioni più importante che una persona debba 

prendere in vista del pensionamento, alla luce delle conseguenze che essa avrà sul suo tenore di 

vita successivo. È stato per me sorprendente constatare quanto numerose siano le variabili che 

influenzano questa scelta e le sue conseguenze, e quanto difficilmente prevedibili siano alcune di 

queste variabili. Nel capitolo 2.2 ho illustrato le variabili fiscali e nel capitolo 3 quelle non fiscali. 

4. L’impatto di ogni singolo fattore sul carico d’imposta non è descrivibile in maniera assoluta ed 

isolata, perché dipende molto da come il singolo fattore si combina con tutti gli altri. Ad esempio 

nel capitolo 2.5.1 mostro come lo stato civile del soggetto fiscale in determinate situazioni abbia 

impatto zero sull’imposta dovuta, mentre in altre possa determinarne un raddoppio e anche più. 

Ho constatato che uno strumento molto utile per cogliere in maniera più immediata e chiara 

queste differenze legate alla combinazione di più fattori è la rappresentazione grafica tramite le 

“curve d’imposizione”, sovrapponendo se necessario in un unico grafico più curve d’imposizione 

costruite variando i fattori che interessano. 

5.  La previdenza professionale è regolata in leggi e ordinanze che lasciano una certa autonomia alle 

istituzioni di previdenza. Perciò il riferimento principale per sapere cosa si può e non si può fare è 

sempre il regolamento di previdenza della fondazione alla quale si è affiliati. Infatti, anche se i 

regolamenti si assomigliano molto in quanto tutti devono rispettare le norme minime legali, 

esistono particolarità e differenze a volte importanti tra un regolamento e l’altro, in molte 

situazioni e su molti punti anche significativi e che possono avere conseguenze fiscali rilevanti. 

Questi sono i cinque spunti che ho scelto di portare nella sintesi, ve ne sono tuttavia anche molti altri 

riportati nella pagine seguenti; invito pertanto a proseguire nella lettura. Il denominatore comune è 

che nella fiscalità della previdenza ogni caso è un caso a sé e ogni regola generale va attentamente 

e dettagliatamente calata e analizzata nel caso specifico, per evitare di fare scelte sbagliate. 

Effettuare questa ricerca per me è stato molto interessante e stimolante; mi auguro di poter 

trasmettere al lettore almeno parte di questo interesse attraverso il mio lavoro. 
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1. Introduzione 

1.1 Brevi accenni sul sistema previdenziale svizzero 

Il passato 

Il sistema previdenziale svizzero non è nato da un giorno all’altro, esso è stato per contro il frutto di 

un lungo processo che fonda le sue origini nel diciannovesimo secolo1. Inizialmente si trattava per lo 

più di situazioni circoscritte, basate in buona parte sull’iniziativa di privati o di enti pubblici locali; vi è 

stata poi una continua evoluzione, fino ad arrivare ad un sistema valido per tutta la Confederazione, 

segnato da tappe importanti quali la creazione dell’AVS nel 1948 e dell’AI nel 19602.  

Il presente 

La previdenza come la conosciamo oggi, ossia il cosiddetto sistema dei tre pilastri, è stato ancorato 

nella costituzione nel 1972 con l’inserimento dell’Art. 34 quater 3 , ed è diventato effettivo 

“solamente” dal primo di gennaio del 1985, dopo un iter legislativo piuttosto travagliato, con 

l’entrata in vigore della legge federale sulla previdenza professionale del 25 giugno 1982 (LPP), che 

ha dato alla previdenza professionale un nuovo e decisivo impulso4.  

Da allora molte cose sono cambiate, e le modifiche legislative si sono succedute, ma il sistema nella 

sua struttura è ancora lo stesso e si fonda sempre su tre solidi pilastri, come illustrato nella FIGURA 1: 

 

FIGURA 1: Il sistema previdenziale Svizzero (Fonte: www.axa-winterthur.ch
5
) 

Con il passare degli anni le cifre della previdenza professionale sono diventate molto significative: a 

fine 2014 i beneficiari di rendite erano complessivamente 1'074'741, di cui quasi 700'000 beneficiari 

                                                           
1
 FONTE N.18: STAUFFER, p.1 

2
 FONTE N.16: PITTET / CHUARD, p.140 

3
 Oggi Artt. 111-113 CF 

4
 FONTE N.6: GNAEGI, pp.81-82 e FONTE N.16:PITTET / CHUARD, p.235 

5
 FONTE: https://www.axa-winterthur.ch/SiteCollectionImages/Grafiken/geschichte_vorsorgesystem_01_it.jpg, 25.1.2017 

https://www.axa-winterthur.ch/SiteCollectionImages/Grafiken/geschichte_vorsorgesystem_01_it.jpg
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di rendite di vecchiaia. I capitali del secondo pilastro ammontavano, alla stessa data, a oltre 770 

miliardi di franchi, ai quali si aggiungono i quasi 100 miliardi della previdenza vincolata, o pilastro 3a.  

Tutte e tre le grandezze risultano ancora ad oggi in un trend di crescita, come si può vedere dai dati 

pubblicati dall’Amministrazione Federale e riportati nella TABELLA 1: 

 2011 2012 2013 2014 

Capitali del II pilastro (mio CHF) 620'600 667'300 712'500 770'300 

Beneficiari di rendite 1'002’900 1'026’900 1'053’800 1'074’700 

Capitali del III pilastro (mio CHF) 77’800 83’900 89’000 93’800 

TABELLA 1: Evoluzione di capitali e beneficiari della previdenza (Fonte: Sito ufficiale UFAS
6
)  

Il futuro 

Guardando in avanti occorre però fare i conti con l’evoluzione demografica, caratterizzata negli ultimi 

anni da un aumento marcato della speranza di vita media, che continuerà anche in futuro: si stima 

infatti che nei prossimi 30 anni essa aumenterà di ulteriori 5 anni rispetto ad oggi7. 

Pertanto i capitali di vecchiaia accumulati nel sistema della previdenza professionale devono, per 

dirla in maniera banale ma non per questo inveritiera, essere ripartiti e bastare per un numero 

maggiore di anni dopo il pensionamento8, a meno che il momento del pensionamento non sia a sua 

volta posticipato.  

A questa evoluzione demografica di per sé positiva, ma preoccupante per il finanziamento del 

sistema previdenziale, si aggiunge il calo delle rendite degli investimenti, in particolare dei 

rendimenti degli investimenti a basso rischio, come le obbligazioni della Confederazione Svizzera. Si 

capisce quindi quanto sia inderogabile apportare correttivi già ora e nell’immediato futuro, per 

garantire anche ai giovani di oggi una pensione tranquilla, quando toccherà a loro tra alcuni decenni. 

A questa enorme sfida sta cercando di rispondere la Confederazione con la riforma “Previdenza 

2020”, che modificherà tutto il quadro normativo di riferimento, e non solo la LPP, cercando 

soluzioni a garanzia del finanziamento equilibrato del sistema sul lungo periodo9.  

I tempi della riforma sono illustrati nella FIGURA 2 e prevedono un voto popolare ancora nel corso di 

quest’anno: 

 

                                                           
6
  FONTE: https://www.bsv.admin.ch/bsv/de/home/sozialversicherungen/bv/statistik.html, 25 gennaio 2017 

7
 FONTE N.39: KOHLI, p.6 

8
 FONTE N.37: FRIEDLI  / BOREK, P.21 

9
 FONTE N.33: BRECHBÜHL, p.4; FONTE N.37: FRIEDLI / BOREK, P.8 

https://www.bsv.admin.ch/bsv/de/home/sozialversicherungen/bv/statistik.html
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FIGURA 2: Tempistiche della riforma Previdenza 2020 (Fonte: sito ufficiale UFAS
10

) 

 

Nel frattempo anche le singole istituzioni di previdenza, sulla base della normativa attualmente 

vigente, che impone loro il mantenimento di un equilibrio finanziario, stanno già reagendo 

autonomamente e proattivamente.  

La maggior parte delle istituzioni di previdenza sta infatti adeguando o ha già adeguato i propri 

parametri tecnici e i propri tassi di conversione, abbassando così inevitabilmente, ma 

auspicabilmente per tempo e nell’interesse di tutti, le rendite per i prossimi pensionati. 

  

                                                           
10

  https://www.bsv.admin.ch/bsv/it/home/assicurazioni-sociali/ahv/riforme-e-revisioni/altersvorsorge2020.html,       
25 gennaio 2017 

 

https://www.bsv.admin.ch/bsv/it/home/assicurazioni-sociali/ahv/riforme-e-revisioni/altersvorsorge2020.html
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1.2 Modalità di tassazione degli averi previdenziali in Svizzera 

La tassazione degli averi previdenziali in Svizzera è regolata principalmente nella LPP, nella LIFD, nella 

LAID e nelle leggi tributarie cantonali, dunque la LT per quanto attiene al Ticino. Di seguito illustro 

brevemente quanto prevedono le leggi citate, con riferimento a quest’argomento. 

1.2.1 Disposizioni della LPP 

Il titolo secondo della parte sesta della LPP si occupa del “Trattamento fiscale della previdenza”. Esso 

è composto da 7 articoli, nei quali vengono enunciati cinque importanti principi: 

1. L’esenzione, per le istituzioni di previdenza, dal pagamento delle imposte federali, cantonali e 

comunali, nella misura in cui le loro entrate e i loro valori patrimoniali servano esclusivamente 

alla previdenza professionale (art. 80 LPP). L’esenzione è generalizzata e si estende in particolare 

alle imposte sugli utili e sul capitale, come pure alle imposte sulle successioni e le donazioni. 

Tuttavia i capoversi 3 e 4 prevedono la possibilità che i beni immobili e le plusvalenze derivanti 

dalla loro alienazione possano essere tassati. L’esenzione è vincolata anche al rispetto dei principi 

della previdenza, dal 1.1.2006 esplicitamente espressi nella LPP11. 
 

2. La deducibilità dei contributi, ai fini delle imposte dirette federali, cantonali e comunali (art.81 

LPP). La deducibilità dei contributi vale tanto per quanto concerne i contributi versati dal datore 

di lavoro, quanto per quelli versati dai salariati e dagli indipendenti12. Per quanto attiene ai 

salariati, la deducibilità si estende sia ai contributi ordinari che vengono dedotti dallo stipendio, 

sia - seppure con dei limiti – ai contributi volontari o riscatti; essa è concessa se il reddito 

lavorativo è imposto in Svizzera, l’attività lavorativa comporta l’assoggettamento all’AVS e i 

contributi sono pagati ad un’istituzione di previdenza esentata dalle imposte13.  
 

3. L’equiparazione di altre forme di previdenza riconosciute (art.82 LPP), e quindi la deducibilità 

dei contributi effettuati a favore di quest’ultime; in sostanza le istituzioni della previdenza 

individuale vincolata, o pilastro 3a. Questo riconoscimento avviene ad opera dell’AFC e le 

amministrazioni cantonali delle contribuzioni sono pertanto vincolate dalla decisione dell’AFC 14. 
 

4. L’imponibilità totale, come reddito, delle prestazioni degli istituti di previdenza e delle altre 

forme previdenziali riconosciute (art.83 LPP), incluse, seppure con alcune peculiarità, le 

prestazioni nell’ambito della promozione della proprietà d’abitazioni (art.83a LPP). L’imponibilità 

delle prestazioni è il naturale contraltare fiscale alla deducibilità dei contributi15. Essa è totale, nel 

senso che l’intera prestazione è imposta; ciò non esclude tuttavia che la prestazione stessa sia 

imposta in maniera agevolata, per quanto nella sua interezza16. Per i soggetti fiscalmente 

residenti all’estero la tassazione avviene alla fonte17. 
 

                                                           
11

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, pp.303-304 
12

  FONTE N.15: PASCALE, p.56 
13

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.305 
14

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.309 
15

  FONTE N.2: CADOSCH, p.66 
16

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.311 
17

   FONTE N.17: STAUFFER / SALOMONE, p.399 



 
M. Pizolli - Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law – Lavoro di tesi  
 

5 
 

5. L’esenzione, fino al momento dell’esigibilità, delle pretese verso istituzioni di previdenza e altre 

forme previdenziali riconosciute, per imposte dirette federali, cantonali e comunali (art.84 LPP). 

Si genera quindi sostanzialmente un differimento dell’imposizione sul reddito e sulla sostanza degli 

averi previdenziali fino al momento in cui essi vengono riscossi, il che può avvenire anche più di 40 

anni dopo il momento in cui il reddito è stato conseguito.  

I principi di cui sopra si riflettono e vengono declinati in pratica nelle disposizioni della LIFD e delle 

leggi tributarie cantonali, come descritto più nel dettaglio nei prossimi capitoli 1.2.2 e 1.2.3. 

 

1.2.2 Disposizioni della LIFD 

Deducibilità dei contributi a livello federale 

L’art.33 cpv.1 lett.d LIFD concretizza il principio della deducibilità dei contributi di cui all’art. 81 LPP,  

stabilendo che siano deducibili “i versamenti, premi e contributi legali, statutari o regolamentari [...] a 

istituzioni di previdenza professionale”. I contributi volontari, o riscatti, per quanto rientranti nei 

limiti e nei parametri legali, regolamentari e di giurisprudenza18, sono deducibili al pari dei contributi 

mensili trattenuti dallo stipendio19. 

Tassazione delle rendite a livello federale 

Il principio dell’imponibilità delle prestazioni sancito dall’art. 83 LPP si concretizza nella LIFD, per 

quanto attiene alle prestazioni in forma di rendita, negli artt. 16 e 22 LIFD: L’art. 16 LIFD definisce, 

infatti, genericamente come imponibile con l’imposta sul reddito “la totalità dei proventi periodici e 

unici”; l’art. 22 cpv. 1 specifica che sono imponibili con questa imposta “tutti i proventi [...] da 

istituzioni di previdenza [...]” e l’art. 22 cpv. 2 LIFD precisa infine che “I proventi della previdenza 

professionale comprendono segnatamente le prestazioni delle casse previdenziali [...]”. 

Le rendite sono pertanto imponibili ordinariamente come reddito assieme alle altre componenti di 

reddito percepite dal contribuente nel periodo fiscale in oggetto e le aliquote sono progressive20, 

come si può vedere dal grafico nella FIGURA 6 a pagina 12. 

Tassazione dei prelievi in capitale a livello federale 

Per quanto attiene alle prestazioni in forma di capitale, il principio dell’imponibilità delle prestazioni, 

sancito dall’art. 83 LPP, viene concretizzato attraverso gli articoli 17 e 38 LIFD: l’art. 17 cpv. 2 LIFD 

rimanda infatti all’art. 38 LIFD per le “liquidazioni in capitale provenienti da istituzioni previdenziali in 

rapporto con l’attività dipendente...”21, L’art. 38 LIFD prevede a sua volta al cpv. 2 che “L’imposta è 

calcolata su un quinto della tariffa [...]”.  

                                                           
18  

Vedasi in particolare la sentenza del TF n,2C_658/2009 del 12 marzo 2010, ben spiegata nell’articolo di 
Federica Giovannini (Fonte n. 38). 

19
  FONTE N.13: MÄUSLI-ALLENSPACH / OERTLI, p.152 

20
  FONTE N.14: OBERSON, P.195 

21
  L’art.17 cpv.2 LIFD include anche le “analoghe indennità in capitale del datore di lavoro”. Rimando alla

 Circ. AFC n.1 del 2002 per approfondimenti su questo argomento. 
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Le prestazioni in capitale sono pertanto tassate interamente come reddito, ma ad un’aliquota che è 

solo il 20% dell’aliquota ordinaria valida per le rendite22. L’aliquota massima è quindi un quinto 

dell’aliquota massima ordinaria, ossia 2.3%. Non è ammessa alcuna deduzione23. 

Quando si parla di riconoscimento delle aliquote privilegiate da parte dell’autorità fiscale, occorre 

tenere presente che la concessione da parte un’istituzione di previdenza di una prestazione non 

implica obbligatoriamente che l’autorità fiscale debba riconoscerla come privilegiata a livello fiscale: 

Al contrario, prestazioni ritenute dall’autorità fiscale non conformi alla normativa e/o al regolamento 

di previdenza, vengono tassate ordinariamente come reddito24. L’autorità di tassazione applica in 

queste valutazioni i propri criteri, che possono anche differire da quelli dell’UFAS25. 

1.2.3 Disposizioni della LAID e delle leggi cantonali 

Disposizioni della LAID 

La legge Federale sull’armonizzazione delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID) prevede, 

analogamente a quanto avviene per la LIFD, e nel rispetto dei principi fiscali della LPP, la deducibilità 

dei contributi (Art.9 cpv.2 lett.d LAID) e l’imponibilità ordinaria delle rendite (Art.7 cpv.1 LAID). 

Alcune differenze si profilano per contro, rispetto alla LIFD, quando si tratta di prelievi di capitale. 

L’art.11 cpv.3 LAID prevede infatti che “Le prestazioni in capitale versate da istituzioni di previdenza, 

come pure i versamenti in caso di morte o di danni durevoli al corpo o alla salute, sono imposti 

separatamente. Essi soggiacciono in tutti i casi a un’imposta annua intera”. Viene pertanto lasciato 

un margine di manovra ai cantoni, nel rispetto dell’art. 1 cpv. 3 LAID, per quanto attiene alle modalità 

d’imposizione con un’imposta annua intera delle prestazioni in capitale della previdenza. Le 

differenze che ne scaturiscono possono essere in taluni casi anche molto marcate: nel capitolo 2.3 

approfondisco il tema e presento alcuni esempi numerici che rendono l’idea di queste differenze 

impositive tra Cantone e Cantone. 

Deducibilità dei contributi a livello cantonale e comunale in Ticino  

In base all’art.32 cpv.1 lett.d LT “i versamenti, premi e contributi legali, statutari o regolamentari 

all’assicurazione vecchiaia, superstiti e invalidità, nonché a istituzioni di previdenza professionale” 

sono deducibili ai fini dell’imposta sul reddito, analogamente a quanto avviene per l’IFD e in 

conformità con i principi della LPP. Inoltre, le pretese non ancora esigibili verso istituti di previdenza 

professionale e altre forme riconosciute di previdenza individuale vincolata non soggiacciono 

all’imposta sulla sostanza (art.46 cpv.2 LT). 

Tassazione delle rendite a livello cantonale e comunale in Ticino 

Le rendite, come definito dall’art.7 cpv.1 LAID, e analogamente a quanto avviene per la IFD, sono 

imposte ordinariamente come reddito (artt. 15 e 21 LT). Il prelievo comunale avviene normalmente 

partendo dall’imposta cantonale e tramite applicazione del moltiplicatore comunale (Art. 276 cpv.2 

LT), nel comune di domicilio o dimora fiscale del contribuente alla fine del periodo fiscale.  

                                                           
22

  FONTE N.8: HAECKI,p.250 
23

  FONTE N.2: CADOSCH, p.93 e FONTE N.13: MÄUSLI-ALLENSPACH, p.172 
24

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.311-312 
25

  FONTE N.38 : GIOVANNINI, p.9 
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Tassazione dei prelievi in capitale a livello cantonale e comunale in Ticino 

L’art. 38 cpv. 1 LT sancisce e conferma il principio dell’imposizione separata con un’imposta annua 

unica delle prestazioni in capitale, conformemente all’art.11 cpv.3 LAID. Il cpv.2 delle stesso articolo 

38 LT specifica che  “L’imposta è calcolata con l’aliquota che sarebbe applicabile se al posto della 

prestazione unica fosse versata una prestazione annua corrispondente” e che “L’aliquota minima è 

del 2 per cento”, dunque una grossa differenza rispetto alla LIFD che applica all’importo in capitale 

prelevato semplicemente un quinto dell’aliquota valida per l’imposta ordinaria sul reddito.  

Una grossa differenza esiste anche rispetto all’imposta ordinaria sul reddito, infatti a prelevare 

l’imposta non sono di regola il Cantone ed il Comune di domicilio o dimora fiscale del contribuente 

alla fine del periodo fiscale, bensì quelli in cui il contribuente ha domicilio o dimora fiscale al 

momento della scadenza della prestazione / conseguimento del provento (Art.4b cpv.1 LAID, Art.277 

cpv.4 LT). Questo momento coincide di regola con il primo giorno del mese successivo al momento in 

cui è cessata l’attività lavorativa a seguito del pensionamento (ordinario oppure anticipato)26. 

Il calcolo dell’imposta comunale avviene partendo dall’imposta cantonale tramite applicazione del 

moltiplicatore comunale (art.276 cpv.2 LT).  

La situazione negli altri Cantoni 

Conformemente a quanto prevede la LAID (Art.9 cpv.2 LAID), in tutti i Cantoni è prevista la 

deducibilità dei contributi previdenziali, come a livello federale. 

Per quanto riguarda le rendite, vale il principio sancito dalla LAID dell’imponibilità in regime ordinario 

delle rendite previdenziali (Art.7 cpv.1 LAID). Il regime ordinario differisce come noto 

sostanzialmente da Cantone a Cantone, tuttavia anche la concorrenza fiscale ha dei limiti: le aliquote 

per le imposte sul reddito devono infatti  in tutti i casi essere progressive; aliquote regressive o 

costanti non sono ammesse27. Ampia eco mediatica ebbe ad esempio, ormai quasi una decina di anni 

fa, il tentativo del Canton Obwaldo di introdurre, tramite una riforma fiscale, aliquote parzialmente 

regressive. Il Tribunale Federale, con una sentenza che non fece peraltro l’unanimità nell’opinione 

pubblica, dichiarò incostituzionale le riforma proposta28 e in seguito il Canton Obwaldo adottò un 

sistema con aliquote medie leggermente progressive. 

Per quanto riguarda la tassazione delle prestazioni in capitale della previdenza, ferma restando la 

tassazione separata con imposta annua unica sancita dalla LAID (Art.11 cpv.3 LAID), le modalità di 

concretizzazione e le aliquote differiscono sensibilmente da Cantone a Cantone. Alcuni cantoni, ad 

esempio Ginevra, adottano un sistema simile a quello della LIFD, mentre altri, tra cui il Ticino, hanno 

adottato soluzioni più o meno differenziate, approfittando degli spazi concessi dalla LAID alla 

concorrenza fiscale intercantonale29. In tutti i cantoni, comunque, vigono aliquote agevolate rispetto 

alla tassazione ordinaria dei redditi, in giusta considerazione del fatto che la prestazione in capitale è 

in ultima analisi sostitutiva di una rendita annua vitalizia30. Il tema viene approfondito al capitolo 2.3. 

                                                           
26

  FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 40  
27

  FONTE N.11: LOCHER, p. 120 
28

  FONTE N.40: PEDROLI 2008, p. 12. 
29

  FONTE N.25: KUNZLE / KLÖTI / LYK / ROTH / SCHMID / WEBER, P.90 
30

  FONTE N.13: MÄUSLI-ALLENSPACH, p.172 
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2. Fattori che determinano l’impatto fiscale 

I fattori che influenzano la fiscalità del prelievo di averi previdenziali al momento del pensionamento 

sono principalmente cinque: 

1. L’entità dei capitali e/o delle rendite (vedi capitolo 2.1); 

2. La suddivisione tra prelievo in capitale e percezione della rendita (vedi capitolo 2.2); 

3. Il luogo di domicilio al momento della percezione del capitale o della rendita (vedi capitolo 2.3); 

4. Il frazionamento del prelievo di capitale in periodi fiscali differenti (vedi capitolo 2.4); 

5. La situazione personale del contribuente (vedi capitolo 2.5). 

Nei prossimi capitoli tratto più nel dettaglio, con l’ausilio di esempi numerici e di rappresentazioni 

grafiche, ciascuno dei fattori elencati. 

2.1 Entità dei capitali e delle rendite 

2.1.1 Le curve d’imposizione 

L’entità dell’imponibile (rendita o capitale) è evidentemente un elemento basilare nella 

determinazione dell’imposta. La relazione tra queste due grandezze non è però sempre regolare e 

d’immediata comprensione: per poter capire al meglio l’impatto dell’entità di un capitale o di una 

rendita sulle imposte dovute utilizzerò nelle prossime pagine  uno strumento grafico molto utile e di 

facile comprensione, che chiamerò nel seguito del mio lavoro curva di imposizione. 

La curve d’imposizione sono una rappresentazione grafica della relazione tra ammontare imponibile 

e aliquota applicabile. 

Nei prossimi capitoli utilizzerò in varie occasioni queste rappresentazioni grafiche, costruite di volta 

in volta da me con l’ausilio dei calcolatori d’imposta messi a disposizione dalle amministrazioni 

cantonali delle contribuzioni31.  

I grafici delle curve d’imposizione utilizzati in questo lavoro sono caratterizzati dai seguenti elementi 

costitutivi accomunanti: 

- Sull’asse delle ascisse (x) figura l’importo imponibile; 

- Sull’asse delle ordinate (y) figura l’aliquota media effettiva; 

- Il grafico riporta, per ogni valore di ammontare imponibile, l’aliquota media effettiva (non 

l’aliquota marginale) applicabile a quell’importo. 

- All’interno dei grafici, laddove ritenuto utile, sono evidenziate con dei cerchi colorati o con delle 

frecce le sezioni del grafico più interessanti o che necessitano un commento; 

- In nota a piè di pagina sono riportati, di volta in volta e per ogni grafico, i dati di riferimento 

utilizzati per la costruzione del grafico stesso. 

                                                                                                                                                                                     
 
31

  Per quanto attiene al Canton Ticino, ho utilizzato i calcolatori messi a disposizione dalla Divisione delle 
Contribuzioni al sito http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia. 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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2.1.2 Imposizione dei prelievi in capitale 

Imposizione dei prelievi in capitale a livello federale 

Come descritto nel capitolo 1.2.2, la LIFD prevede che i prelievi in capitale di averi previdenziali 

vengano imposti applicando un’aliquota pari a un quinto dell’aliquota IFD ordinaria utilizzata per 

l’imposizione dei redditi. 

Ne deriva la seguente rappresentazione grafica, o curva d’imposizione, laddove sull’asse x figura 

l’importo del prelievo in capitale e sull’asse y l’aliquota media effettiva d’imposizione riferita a 

questo capitale. 

 

FIGURA 3: Curva d’imposizione IFD dei prelievi di capitale dalla previdenza (2015)
32

 

È interessante osservare l’andamento della curva d’imposizione che, dopo i primi 30'000 franchi 

esenti, è crescente fino ad un imponibile di 895'900 franchi. La crescita è inizialmente molto 

pronunciata (vedi sezione cerchiata in rosso sul grafico) poi progressivamente più attenuata (vedi 

sezione cerchiata in arancione).  

In seguito, per importi superiori agli 895'900 franchi, la curva resta piatta, il che significa che a partire 

da quel livello d’imponibile in poi le aliquote sono costanti (vedi zona cerchiata in verde sul grafico). 

Altrettanto interessante è l’osservazione che l’aliquota massima è relativamente contenuta, 

fissandosi al 2.30%, che corrisponde esattamente ad un quinto dell’aliquota massima dell’imposta 

federale sul reddito (11.50%). 

  

                                                           
32

  Importi calcolati per contribuente coniugato/a, utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione 
dalla Divisione delle Contribuzioni sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia 
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-- 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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 Imposizione dei prelievi in capitale a livello cantonale e comunale ticinese 

Come descritto nel capitolo 1.2.3, l’imposizione dei capitali della previdenza in Ticino avviene in base 

a delle logiche differenti da quelli federali, ovvero applicando l’aliquota che sarebbe applicabile se al 

posto della prestazione unica fosse versata una prestazione annua corrispondente, ferma restante 

un’aliquota minima del due per cento. La curva ha perciò un andamento molto diverso da quella 

dell’IFD illustrata nella FIGURA 3, come si vede dal seguente grafico: 

 

FIGURA 4: Curva d’imposizione IC dei prelievi di capitale dalla previdenza (2015)
33

 

La curva dell’imposizione cantonale ticinese del prelevamento di capitali previdenziali è piatta 

(aliquota minima del 2%) fino a circa 800'000 franchi (vedi zona evidenziata con il cerchio verde sul 

grafico) 34, dopodiché sale in maniera anche molto marcata e assume di nuovo un andamento più 

dolce solo a livelli molto alti, sia di imponibile sia di aliquota. Si osserva inoltre che, con l’aumentare 

dell’importo imponibile, l’aliquota applicabile tende ad avvicinarsi a quella dell’imposta ordinaria, al 

contrario di quanto avviene per l’IFD, dove l’aliquota è sempre un quinto di quella ordinaria anche 

per importi elevati, e al contrario anche di quanto avviene in numerosi altri Cantoni. 

L’imposta comunale ricalca sostanzialmente quella cantonale, differenziandosi per via del 

moltiplicatore in quei comuni dove esso è diverso dal 100%. La forma della curva è comunque 

sostanzialmente la stessa. 

  

                                                           
33 

 Importi calcolati per contribuente maschio, coniugato, di 65 anni, utilizzando il calcolatore d’imposta messo 
a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia 

34
  Questo limite  vale per i contribuenti coniugati, è invece più baso per i contribuenti soli (vedi capitolo 2.5.1) 
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Imposizione complessiva dei prelievi in capitale in Ticino 

L’imposizione complessiva dei prelievi in capitale dalla previdenza in Ticino avviene sommando 

l’imposizione ai tre livelli federale, cantonale e comunale. 

La curva che ne risulta è il cumulo delle tre curve riferite a IFD IC e ICom, con il seguente andamento: 

 

FIGURA 5: Curva d’imposizione complessiva (IFD / IC / ICom) dei prelievi di capitale dalla previdenza (2015)
35

 

La curva d’imposizione complessiva dei prelievi in capitale dalla previdenza in Ticino ha un 

andamento molto interessante ed irregolare. Innanzitutto si nota che la curva non è mai piatta, il che 

significa che le aliquote complessive sono sempre crescenti (nella prima parte della curva 

principalmente per effetto dell’IFD, in seguito principalmente per effetto di IC e ICom). 

Si osserva che l’aliquota minima è del 4% circa, poi comincia a salire, ma la pendenza si addolcisce 

molto tra i 400'000 e gli 800'000 franchi circa, vedi cerchio verde sul grafico. Questa particolare 

caratteristica della curva d’imposizione ticinese fa sì che le aliquote ticinesi per contribuenti coniugati 

risultino interessanti, in questo range d’imponibile, anche nel confronto intercantonale. 

Superato il livello di imponibile di 800'000, la curva ricomincia a salire in maniera marcata (vedi 

cerchio rosso sul grafico), fino a raggiungere aliquote molto considerevoli per importi di capitale 

elevati. L’aliquota massima, che resta molto a destra fuori dal grafico, tende molto lentamente verso 

il valore di 31.7%, ovvero la somma delle aliquote marginali massime di IFD (2.3%), IC (15.076%, pari 

all’aliquota massima per le imposte sul reddito cantonali ticinesi) e ICom (14.322% dato il 

moltiplicatore del 95%), senza mai raggiungerlo. 

                                                           
35

  Importi calcolati per contribuente maschio, coniugato, di 65 anni, domiciliato a Bellinzona 
(moltiplicatore:95%), utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle 
Contribuzioni sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia 
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2.1.3 Imposizione delle rendite 

Le rendite pensionistiche costituiscono reddito ordinario e vengono pertanto imposte annualmente 

assieme agli altri redditi e al netto delle deduzioni applicabili. Questo sia a livello federale, sia a livello 

cantonale e comunale. La relazione tra ammontare della rendita e aliquota determinante viene 

ancora una volta illustrata meglio con l’ausilio delle curve d’imposizione specifiche, che riportiamo di 

seguito: 

Il seguente grafico illustra la curva d’imposizione dei redditi per l’IFD: 

 

FIGURA 6: Curva d’imposizione IFD dei redditi, incluse rendite dalla previdenza (2015)
36

 

Si nota l’andamento irregolare suddiviso in tre fasi: 

- Inizialmente (vedi zona cerchiata verde sul grafico), si nota una curva piatta a livello 0%, infatti gli 

importi fino a circa 30'000 franchi sono esenti da IFD per i contribuenti coniugati; 

- In una seconda fase (vedi zona cerchiata in rosso nella FIGURA 6) l’andamento ricorda il grafico di 

una funzione esponenziale. Infatti, nel range tra i 30'000 e i 150'000 franchi circa, le aliquote 

oltre ad essere progressive denotano una progressione crescente; 

- Nella terza fase (vedi zona cerchiata in arancione sul grafico) l’andamento ricorda la forma del 

grafico di una funzione logaritmica, data dalla progressione decrescente delle aliquote dopo i 

150'000 franchi circa di reddito. L’aliquota massima è 11.5%. 

Nella figura seguente (FIGURA 7) viene illustrata la curva d’imposizione dei redditi complessiva (IFD, 

IC, ICom) in Ticino, a Bellinzona. La curva è  molto influenzata dall’imposizione cantonale e comunale, 

tant’è che la sua forma è praticamente identica a quella dell’IC, qui non riportata per evitare 

ripetizioni. Essa differisce invece nell’andamento da quella dell’IFD mostrata in FIGURA 6, in quanto le 

imposte cantonali e comunali hanno un peso maggiore rispetto all’imposta federale diretta. 

 

                                                           
36

  Importi calcolati per contribuente coniugato/a utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione 
dalla Divisione delle Contribuzioni sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/,  senza garanzia 
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FIGURA 7: Curva d’imposizione (IC, ICom  e IFD) dei redditi, incluse rendite dalla previdenza (2015)
37

 

La curva d’imposizione complessiva che scaturisce dall’accumulo di IFD, IC e ICom mostra una quota 

esente fino a circa 20'000 franchi di reddito annuo (cerchio verde sul grafico)  e in seguito un 

andamento piuttosto regolare, con una forma simile a quella della funzione logaritmica, tipico delle 

aliquote “decrescentemente progressive”.  

Vi è quindi un’importante differenza rispetto al grafico della IFD illustrato nella FIGURA 6, infatti in 

FIGURA 7  non è più presente un range di imponibile nell’ambito del quale le aliquote manifestino una 

velocità crescente di progressione (come era invece il caso per la IFD nella zona evidenziata con il 

cerchio rosso in FIGURA 6). 

L’aliquota massima è leggermente superiore al 40%, quindi assai significativa. 

Si noti infine che la forma della curva d’imposizione dei redditi, incluse le rendite di vecchiaia, è 

molto diversa da quella dell’imposizione del capitale illustrata nella FIGURA 5 a p. 11.  

E sono proprio le differenze di aliquote e di forma della curva d’imposizione tra ritiro del capitale e 

percezione della rendita, che rendono rilevante anche dal profilo fiscale la modalità di percezione 

degli averi previdenziali al pensionamento, come vado ad analizzare più in dettaglio nel capitolo 

seguente. 

  

  

                                                           
37

  Importi calcolati per contribuente coniugato/a, domiciliato/a a Bellinzona, utilizzando il calcolatore 
d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, 
senza garanzia 
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2.2 Suddivisione tra prelievo in capitale e percezione della rendita 

Come illustrato nei capitoli precedenti, esiste una differenza nel trattamento fiscale delle prestazioni 

della previdenza in forma di rendita, tassate ordinariamente congiuntamente agli altri redditi dello 

stesso periodo fiscale, rispetto a quello delle prestazioni in capitale, che beneficiano a livello sia 

federale sia cantonale di una tassazione separata ad aliquote agevolate. Questa differenza può 

creare discrepanze anche significative nell’imposizione, che possono essere più o meno accentuate in 

funzione di fattori come l’importo imponibile, il Cantone di domicilio, ecc. Esse devono essere 

attentamente valutate quando si affronta il tema degli impatti fiscali della scelta tra rendita o 

capitale, oppure una soluzione mista di rendita e capitale. 

Va innanzitutto illustrato cosa significa tecnicamente la scelta tra il capitale e la rendita. L’affiliato/a 

di una fondazione di previdenza accumula, nel corso degli anni di attività lavorativa, un capitale di 

vecchiaia. Questo capitale di vecchiaia, conformemente all’art. 15 cpv.1 LPP è composto in 

particolare dagli accrediti di vecchiaia effettuati da lui/lei e dal datore di lavoro (art.16 LPP), da 

eventuali riacquisti o riscatti, dalle prestazioni di libero passaggio ricevute da istituzioni di previdenza 

precedenti, e dagli interessi maturati negli anni, il tutto al netto di eventuali prelievi anticipati. 

Al momento del pensionamento, nei limiti del regolamento di previdenza dell’istituzione cui è 

affiliato, il soggetto ha la scelta tra la percezione del capitale oppure di una rendita vitalizia, che viene 

calcolata applicando al capitale stesso un tasso o aliquota di conversione, definito nel regolamento di 

previdenza38,39.  

Di seguito un esempio tratto da un regolamento di previdenza reale40: 

 

 

 

 

 

 

Il tasso di conversione è una delle grandezze più importanti e al tempo stesso critiche di 

un’istituzione di previdenza. Esso è definito nel regolamento della singola istituzione di previdenza e 

vale di regola per l’intero avere di vecchiaia (parte obbligatoria e parte sovra-obbligatoria). Il tasso di 

conversione minimo legale del 6.8%, di cui spesso si sente e si legge, si riferisce solo alla parte 

obbligatoria41, mentre per la parte sovra-obbligatoria non sono definiti precisi limiti. Per questo 

motivo il tasso complessivo può anche essere, e molti casi effettivamente è, inferiore al 6.8%. 

                                                           
38

  Questo meccanismo vale per le fondazioni di previdenza che applicano il sistema del primato dei contributi, 
che rappresentano ad oggi la grande maggioranza delle istituzioni di previdenza in Svizzera. Per quelle che 
applicano il sistema del primato delle prestazioni, l’entità della rendita è stabilita secondo criteri differenti. 

39
  FONTE N.18: STAUFFER, pp. 271-272 

40
  FONTE N.57: ALLIANZ SUISSE, PP.9-10 

41
  FONTE N.10: KIESER, p.37 

Estratto dal regolamento previdenziale della Fondazione collettiva LPP dell’Allianz Suisse 
Società di Assicurazioni sulla Vita 

4.1.2. Rendita di vecchiaia  

1  
In caso di pensionamento l'assicurato ha diritto a una rendita di vecchiaia vitalizia. 

2  
All'età pensionabile ordinaria, l’importo della rendita di vecchiaia annua corrisponde all'avere di 
vecchiaia disponibile, accreditato all'assicurato fino a quel momento, moltiplicato per la relativa 
aliquota di conversione. 

 



 
M. Pizolli - Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law – Lavoro di tesi  
 

15 
 

Il tasso di conversione è misura implicita dell’aspettativa di vita media al momento del 

pensionamento calcolata dall’istituzione di previdenza per i suoi affiliati, e tiene anche conto del 

tasso di rendimento atteso sugli averi previdenziali che finanziano la rendita. 

Il seguente esempio numerico rende più chiaro il meccanismo di trasformazione del capitale 

vecchiaia in rendita annua di vecchiaia e le implicazioni a livello di ammontare complessivo 

percepito. Si noti che agli importi di capitale e rendita si applicheranno delle imposte, che però in 

questo esempio tralascio, per illustrare soltanto i meccanismi legati al tasso di conversione e alle 

logiche di longevità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dall’esempio si capisce chiaramente che il confronto di aliquote e carico fiscale tra un prelievo in 

capitale e la percezione di un rendita rende la misura di un eventuale ed effettivo vantaggio 

finanziario ed economico solo nell’ipotesi in cui la longevità effettiva dell’assicurato corrisponda alla 

longevità implicita nel tasso di conversione. 

Inoltre va considerato che la possibilità di scelta fra capitale e rendita da parte del futuro pensionato 

non è completamente illimitata, come vediamo nel seguente capitolo 2.2.1. 

ESEMPIO 1: La Signora Q, nata il 21 dicembre 1952, ha raggiunto l’età ordinaria di pensionamento 
di 64 anni nel dicembre del 2016 e deciso di terminare l’attività lavorativa ed andare in pensione.  

La Signora Q dispone di un capitale di previdenza accumulato di 622’850 franchi, il tasso di 
conversione previsto dalla sua istituzione di previdenza è del 6.25%. 

Scegliendo di percepire il capitale, la Signora Q riceverebbe 622'850 franchi una tantum il 
1.1.2017. 

Se invece scegliesse la rendita, la Signora Q riceverebbe per tutta la vita un importo annuale di 
38'928.15 (pari a 622'850 di capitale accumulato moltiplicati per il tasso di conversione del 
6.25%), ossia 3'244 franchi mensili.  

Il totale che le Signora Q percepirà dipenderà quindi principalmente dalla sua longevità. 

Vediamo tre varianti: 

A. Se dovesse vivere fino a 80 anni, ovvero 16 anni dopo il pensionamento, essa percepirà per 
16 volte la rendita annuale di 38'928.15, per un totale  di 622'850, ossia esattamente al 
capitale accumulato. Questo accade perché il tasso di conversione del 6.25% corrisponde ad 
una speranza di vita implicita di 16 anni. 

 
B. Se la Signora Q dovesse ipoteticamente vivere solo fino a 75 anni e 4 mesi, percepirebbe la 

rendita per 11 anni 4 mesi, per un totale di 441'186 franchi. I restanti 180'000 franchi circa 
del capitale accumulato dalla signora Q resterebbero di principio nell’istituzione di 
previdenza. 

 

C. Se invece la Signora Q dovesse vivere per ipotesi fino a 102 anni, percepirebbe la rendita per 
38 anni, per un totale di 1'479'270 franchi, ovvero oltre 850'000 franchi più di quanto 
accumulato. Questa differenza andrebbe ad essere assorbita dal passivo dell’istituzione di 
previdenza. 
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2.2.1 Limiti nelle possibilità di prelievo in forma di capitale 

La soluzione naturale al momento del prelievo degli averi previdenziali per il pensionamento, nel 

rispetto del concetto e dei principi di previdenza, è quella della percezione in forma di rendita 

vitalizia. La LPP prevede comunque anche la possibilità, in alternativa, di prelevare almeno 

parzialmente il capitale. Tocca alla singola istituzione di previdenza decidere se e in che misura 

mettere questa opzione a disposizione dei propri affiliati nel proprio regolamento di previdenza.  

Nel caso concreto di ogni singolo pensionato è quindi importante conoscere le disposizioni del 

regolamento della propria istituzione di previdenza. I regolamenti di previdenza, per quanto tenuti 

ovviamente a rispettare i limiti imposti dalla LPP e dalle relative ordinanze, dispongono di margini di 

manovra piuttosto ampi per quanto attiene in particolare alla regolamentazione riferita ai capitali 

della previdenza sovra-obbligatoria42. Vi sono tuttavia dei limiti generali, dettati dall’art.37 cpv.2 LPP: 

Se il regolamento concede l’opzione di prelievo in capitale, il prelievo richiesto dall’affiliato/a deve 

essere di almeno il 25% del capitale di vecchiaia accumulato43.  

In assenza di disposizioni nel regolamento, l’affiliato può solamente richiedere: o il 25% in capitale e 

il resto in rendita, oppure tutto in rendita44.  

Di seguito riporto un esempio tratto da un regolamento di previdenza reale45: 

 

 

 

 

 

 

 

Nel caso concreto dell’esempio, l’istituzione di previdenza concede agli affiliati la possibilità di 

prendere parte o tutto il capitale di vecchiaia in forma di capitale; essa limita però il prelievo a 

tranches di 25%, 50% o 100%.  

Non sarebbe quindi possibile prelevare il 70% in capitale e il resto in rendita, oppure il 95% in 

capitale e il resto in rendita. 

Il paragrafo due dell’esempio esplicita invece un principio sancito anche dalla giurisprudenza: In caso 

di scelta mista tra capitale e rendita si assume che le due forme siano proporzionalmente distribuite 

tra la parte di capitale di vecchiaia obbligatoria e quella sovra obbligatoria. 

                                                           
42

  FONTE N.7: GREBER / KAHILL / FRÉSARD-FELLAY, p.271 
43

  FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.100 
44

  FONTE N.18: STAUFFER, p.397 
45

  FONTE N.57: ALLIANZ SUISSE, P.10 

Estratto dal regolamento previdenziale della Fondazione collettiva LPP dell’Allianz Suisse 
Società di Assicurazioni sulla Vita 
 

4.1.3. Capitale di vecchiaia in luogo della rendita di vecchiaia  
 

1
 Al posto della rendita di vecchiaia, l'assicurato può richiedere il versamento dell'avere di vecchiaia, 
che costituisce la base di calcolo delle prestazioni di vecchiaia [...] interamente, per un quarto o 
per metà in forma di indennità in capitale; l'eventuale quota residua di avere di vecchiaia viene 
versata sotto forma di rendita.  

 

2
 Se il beneficiario sceglie il rimborso dell'indennità in capitale per un quarto o per metà, il prelievo 
dalla componente obbligatoria e sovraobbligatoria dell'avere di vecchiaia avviene nel rapporto 
percentuale che lega tale prelievo all'intero avere di vecchiaia disponibile. 
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Il Tribunale Federale ha infatti negato a uno pensionato, in una sua decisione del 18 aprile 2007, di 

prelevare la parte obbligatoria del proprio capitale di vecchiaia in rendita e la parte sovra-

obbligatoria in capitale, nell’intento di approfittare del tasso di conversione minimo legale - più 

favorevole - applicabile alla parte obbligatoria46. 

In tutti i casi ciò che conta nelle singole situazioni reali sono solo le disposizioni del regolamento, ad 

esempio alcune istituzioni di previdenza impongono dei preavvisi lunghi (anche di tre anni) se si 

vuole optare per il capitale. 

E anche queste disposizioni regolamentari possono a loro modificarsi nel tempo: Un caso tipico che 

può ad esempio portare all’istituzione di previdenza a limitare la possibilità di prelievo in capitale è 

quando l’istituzione di previdenza si venga a trovare con un grado di copertura inferiore al 100%, 

ovvero quando i suoi attivi sono inferiori al totale dei conti di vecchiaia degli assicurati attivi e degli 

impegni nei confronti dei beneficiari di rendite.  

Infatti un prelievo in capitale fatto in questa situazione provocherebbe direttamente un ulteriore 

peggioramento del grado di copertura e quindi della situazione degli affiliati che restano.  

Al contrario, quando l’istituzione di previdenza si trova con un grado di copertura  superiore al 100%, 

ovvero in una situazione in cui esistono delle riserve, il prelievo in capitale è positivo per l’istituzione 

di previdenza, nel senso che il pensionato non ha generalmente diritto a prelevare la sua quota parte 

di riserve, che quindi rimangono a disposizione dell’istituzione di previdenza e in ultima analisi degli 

altri affiliati. 

Si osserva infine che nell’ambito di previdenza 2020, progetto legislativo attualmente nella fase dei 

dibattiti parlamentari, non è escluso che il legislatore decida limitare l’opzione di prelevamento del 

capitale , come si evince dal messaggio del Consiglio Federale sulla riforma47. 

Tuttavia proprio perché i dibattiti sono ancora in corso, non è possibile ad oggi sapere ciò che la 

nuova legge prevederà.   

L’entrata in vigore della legge è prevedibile per il 1. Gennaio 2018 (vedi FIGURA 2 a p.3, tratta dal sito 

dell’Ufficio Federale delle Assicurazioni Sociali). 

 

  

                                                           
46

  FONTE N.19: Stauffer 2014, p. 59 
47

  Messaggio del Consiglio Federale sulla riforma della previdenza per la vecchiaia 2020 del 14 novembre 
2014, p.127 
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2.2.2 Trade-off fiscale tra rendita e capitale 

Il trade-off fiscale tra rendita e capitale scaturisce dalle differenze nelle curve d’imposizione tra le 

due forme di prelievo. 

In Canton Ticino, per la particolarità delle curve d’imposizione delle rendite (vedi FIGURA 7 a p.13) e 

dei prelievi di capitale (vedi FIGURA 5 a p.11), si possono creare situazioni di grossa differenza nelle 

aliquote applicabili. La comprensione di queste differenze è solo a prima vista immediata: essa 

richiede in realtà alcuni sforzi interpretativi. Il seguente esempio numerico aiuta a capire meglio i 

meccanismi48. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Risulta evidente dall’esempio che, da un punto di vista puramente fiscale, il fatto di prelevare 

400'000 in capitale appare interessante in quanto comporta una tassazione al inferiore al 6%, 

laddove lo stesso capitale trasformato in rendita sarebbe tassato ad un’aliquota ben maggiore, 

sebbene su più periodi anziché tutto in una volta. 

                                                           
48

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia, rif. 2015. 

 

ESEMPIO 2: La Signora C non è coniugata, è domiciliata a Chiasso e al momento del 
pensionamento, a 64 anni, dispone di una capitale accumulato di 1'000'000 di franchi.  

L’aliquota di conversione prevista dalla sua istituzione di previdenza è del 6%. 

I suoi redditi complessivi al di fuori della previdenza ammontano a 30'000 franchi annui e le 
deduzioni a 20'000 franchi annui, sia per IC sia per IFD. Essa dispone inoltre di sostanza 
imponibile per 100'000 franchi.  

Variante A: La Signora C decide di percepire solo la rendita. 

La rendita ammonterà a 60'000 franchi annui (6% x 1'000'000). 

Il reddito imponibile sarà di 70'000 franchi (60'000 + 30'000 - 20'000). 

Il carico fiscale annuo complessivo sarà di 11'223 franchi, pari ad un’aliquota media del 16% e ad 

un’aliquota marginale del 25% circa. Non c’è imposta sulla sostanza. 

Variante B: La Signora C decide di  prelevare 400'000 in capitale e il resto in rendita. 

La rendita ammonterà a 36'000 franchi (6% x 600'000). 

Il reddito imponibile sarà di 46'000 franchi (36'000 + 30'000 - 20'000). 

Il carico fiscale annuo (inclusa imposta sulla sostanza) sarà di 7'060 franchi, pari ad un’aliquota 

media del 15% e ad un’aliquota marginale attorno al 23%. 

VI sarà inoltre un versamento in capitale imponibile una tantum di 400'000; il carico fiscale una 

tantum per il prelievo in capitale sarà di 22'552 franchi, pari ad un’aliquota del 5.6% circa. 

 

 

 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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Naturalmente questo ragionamento funziona, come visto nell’ESEMPIO 1 al capitolo 2.2, se la persona 

sopravvive dopo il pensionamento per un numero di anni corrispondenti all’aliquota di conversione 

(in questo caso 6% = circa 17 anni). Basta però in molti casi una longevità di 1-2 anni in più, ovvero 1-

2 anni di rendita in più, per compensare e vanificare il vantaggio fiscale, per quanto esso possa essere 

di per sé elevato.   

Questo ci riporta alla necessità di considerare, oltre alla questione fiscale, anche altri importanti 

elementi come la speranza di vita effettiva, i fabbisogni finanziari ricorrenti, la capacità di gestire un 

capitale e molti altri. Rimandiamo al capitolo 3 per la trattazione più dettagliata di questi fattori non 

fiscali che risultano però determinanti nelle scelte relative alla previdenza. 

Soluzione combinata 

Nei limiti di quanto permesso dai regolamenti e dei ragionamenti di carattere non fiscale, la 

soluzione combinata di rendita e capitale può in determinati casi avere delle conseguenze fiscali 

interessanti, in particolare in cantoni come il Ticino (vedi curva d’imposizione nella FIGURA 5) dove 

l’imposizione dei capitale resta contenuta fino a cifre piuttosto ragguardevoli. 

Imposta sui redditi del capitale prelevato e sulla sostanza 

In aggiunta a quanto scritto sopra, nel caso del prelievo del capitale, va tenuto presente anche il 

carico fiscale aggiuntivo derivante dal fatto che i redditi prodotti dal capitale prelevato saranno 

tassati ordinariamente come reddito, sia per l’IFD sia per le imposte cantonali e comunali, nei periodi 

fiscali in cui si realizzeranno.  

Sono invece esenti, come noto, i capital gain (utili in capitale) della sostanza privata, conformemente 

all’art.16 cpv.3 LIFD49 e alle analoghe disposizioni legali cantonali (art.15 cpv.3 LT per il Ticino). 

Inoltre il capitale stesso sarà considerato come sostanza e imposto conseguentemente a livello 

cantonale e comunale, ma non per l’IFD, poiché l’IFD non conosce l’imposta sulla sostanza50. 

  

                                                           
49

 FONTE N.13: MÄUSLI-ALLENSPACH / OERTLI, p.80 
50

 FONTE N.13: MÄUSLI-ALLENSPACH / OERTLI, p.176 
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2.3 Luogo di domicilio al momento della percezione del capitale o 

della rendita 

Fino a quando il contribuente è domiciliato in Svizzera, il luogo di tassazione della rendita, oppure del 

capitale, è determinato dal luogo di domicilio del contribuente. Si entra qui a pieno titolo nella 

cosiddetta concorrenza fiscale intercantonale, che si esplicita in maniera evidente anche e 

soprattutto nell’ambito dei prelievi in capitale dalla previdenza. 

2.3.1 Confronto intercantonale 

Tassazione delle prestazioni in capitale dalla previdenza 

Le prestazioni in capitale, a differenza delle rendite, non sono imposte ordinariamente come reddito, 

ma separatamente con un’imposta annua unica e ad aliquote agevolate, che variano nella struttura e 

nel livello da Cantone a Cantone. 

Le differenze di aliquota tra un Cantone e l’altro possono essere significative, a parità d’imponibile; 

esse vengono inoltre amplificate dal fatto che il capitale viene prelevato una tantum, dando luogo in 

molti casi ad importi imponibili elevati in un unico periodo fiscale. 

Il seguente semplice esempio introduttivo rende l’idea di quanto scritto al paragrafo precedente51: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
51

  Importi calcolati utilizzando i calcolatori d’imposta messi o a disposizione, senza garanzia, dalle 
Amministrazioni delle contribuzioni dei vari cantoni nei loro siti internet ufficiali 

ESEMPIO 3: Il Signor G, direttore di una banca, non praticante alcuna religione, è coniugato e al 

momento del pensionamento, nel 2015 a 65 anni, dispone di una capitale accumulato molto 

importante. Il Signor G decide di prelevare i suoi averi di vecchiaia in forma di capitale nella 

misura di 2'000'000 e il resto in rendita. Di seguito esaminiamo l’imposizione del prelievo in 

capitale. 

Variante A: Il Signor G è domiciliato a Bellinzona: L’imposizione del prelievo in capitale 

ammonterà 318'313.60 complessivi (46'000 di IFD, 139'648 di Imposta Cantonale e 132’665.60 di 

Imposta Comunale) 

Variante B: Il Signor G è domiciliato a Grono: L’imposizione del prelievo in capitale ammonterà 

152’600 complessivi (46'000 di IFD, 52’000 di Imposta Cantonale e 54’600 di Imposta Comunale) 

Variante C: Il Signor G è domiciliato a Celerina: L’imposizione del prelievo in capitale ammonterà 

124’000 complessivi (46'000 di IFD, 52’000 di Imposta Cantonale e 26’000 di Imposta Comunale) 

Variante D: Il Signor G è domiciliato a Zugo: L’imposizione del prelievo in capitale ammonterà 

134’615 complessivi (46'000 di IFD, 51’172 di Imposta Cantonale e 37’443 di Imposta Comunale) 

Variante E: Il Signor G è domiciliato a Altdorf: L’imposizione del prelievo in capitale ammonterà 

120’860 complessivi (46'000 di IFD, 38’000 di Imposta Cantonale e 36’860 di Imposta Comunale) 
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È davvero notevole, sia in percentuale sia in cifre assolute, la differenza che si crea nell’imposizione 

dei capitali in funzione del luogo di domicilio del contribuente il giorno della scadenza della 

prestazione, ovvero solitamente il primo giorno del mese successivo a quello in cui il contribuente ha 

cessato l’attività lavorativa52. Ancora più eclatanti risultano queste differenze, se rapportate ai 

chilometri di distanza tra un luogo di domicilio e l’altro, come ad esempio tra Bellinzona e Grono. 

Di seguito, per ampliare la possibilità di confronto, sia in termini di numero di cantoni sia in termini di 

livelli di imponibile, riporto una tabella riassuntiva che presenta – per sei livelli di imponibile e tutti i 

26 capoluoghi cantonali, il carico fiscale per il prelievo in capitale dalla previdenza effettuato da un 

uomo di 65 anni non sposato, senza imposta di culto. 

Kapitalauszahlungssteuern in verschiedenen Kantonen 

Berechnungsbasis: Auszahlung mit Alter 65, unverheirateter Mann, ohne Kirchensteuer; Progression: Berechnung bei 

Auszahlungsbeträgen zwischen 100'000 Franken und 1'000'000 Franken; Stand 2013, Angaben ohne Gewähr 

 

 

FIGURA 8: Confronto intercantonale imposte sul prelievo in capitale dalla previdenza, senza garanzia (2013)
53

                                

                                                           
52

 FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 40 
53

 FONTE: https://www.123-pensionierung.ch/de/rente-oder-kapital/kapitalauszahlungssteuern/, 11.1.2017 

https://www.123-pensionierung.ch/de/rente-oder-kapital/kapitalauszahlungssteuern/
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Nella tabella sono evidenziati, per ogni livello di imponibile, il capoluogo cantonale dove il carico 

fiscale è minore (in verde) e quello dove esso è maggiore (in rosso). 

Interessante è anche l’ultima colonna della tabella, la quale indica come continua la progressione 

della curva d’imposizione per quel capoluogo cantonale54. 

Come si può vedere dalla tabella, la tassazione nel Canton Ticino risulta penalizzante nel confronto 

intercantonale, in particolare per i prelievi in capitale di entità elevata (es. 1'000'000). Per prelievi 

relativamente più modesti invece può addirittura risultare competitivo con i cantoni più convenienti 

(si veda ad esempio la colonna “250’000” nella FIGURA 8). 

Nei prossimi paragrafi e grafici presento più in dettaglio il confronto tra il Canton Ticino e i due 

Cantoni di Uri e dei Grigioni, confinanti con il Ticino. 

Per questi confronti ho costruito le curve d’imposizione per il prelievo in capitale della previdenza dei 

cantoni citati e sovrapposto di volta in volta queste curve d’imposizione alla corrispondente curva 

d’imposizione ticinese (vedi FIGURA 5 a p.11). 

 

 FIGURA 9: Confronto tra l’imposizione del prelievo di capitali dalla previdenza a Bellinzona e ad Altdorf (2015)
55

 

La FIGURA 9 mostra il confronto di carico fiscale complessivo (IFD, IC e ICom) per un prelievo in 

capitale dalla previdenza effettuato a Bellinzona (linea blu sul grafico) oppure a Altdorf (linea rossa). 

Si nota che la prima parte della curva, fino a 800'000 franchi circa, è molto simile tra i due capoluoghi 

cantonali (vedi frecce verdi). In seguito la curva del Canton Ticino comincia a salire, mentre quella del 

Canton Uri resta piatta, ne consegue un differenziale d’imposizione crescente al crescere 
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  Traduzione dal tedesco: Steil=ripida; flach=piatta; sehr=molto 
55

  Importi calcolati per contribuente maschio, coniugato, di 65 anni, utilizzando i calcolatori d’imposta messi a 
disposizione dalle rispettive amministrazioni cantonali, senza garanzia. 
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dell’imponibile, tanto che per un prelievo in capitale di 3 milioni di CHF a Bellinzona si pagherebbe 

circa il triplo d’imposta rispetto a Altdorf (vedi freccia arancione). 

 

FIGURA 10: Confronto tra l’imposizione del prelievo di capitali dalla previdenza a Bellinzona e Roveredo (2015)
56

 

La FIGURA 10 mostra il confronto di carico fiscale complessivo (IFD, IC e ICom) per un prelievo in 

capitale dalla previdenza effettuato a Bellinzona (linea blu sul grafico) oppure a Roveredo nei Grigioni 

(linea rossa). La curva di Roveredo (GR) è simile a quella di Altdorf (UR) della FIGURA 9, con la 

differenza che le aliquote cantonali del Canton Grigioni crescono in maniera accentuata per un breve 

tratto tra i 600'000 ed i 750'000 franchi circa. Tant’è che in quella zona del grafico (vedi freccia 

arancione) a Bellinzona il carico fiscale è più basso che a Roveredo. 

Analogamente, si può procedere al confronto con qualsiasi altro Cantone, applicando lo stesso 

metodo da me utilizzato per Uri e Grigioni nelle FIGURE 9 E 10. 

 

Tassazione delle rendite di vecchiaia 

Per quanto riguarda la rendita, sono applicabili le regole della tassazione ordinaria, giacché la rendita 

rientra negli elementi imponibili ordinariamente, addizionandosi alle altre componenti di reddito. Le 

differenze nell’imposizione ordinaria possono essere, come noto, anche molto marcate a dipendenza 

del Cantone e del Comune di domicilio, in funzione del reddito imponibile. 

Non mi dilungherò però sulla concorrenza fiscale intercantonale a livello di imposte sul reddito, che è 

materia già ampiamente sviscerata e non peculiare delle problematiche previdenziali. Mi limito a 

riportare la FIGURA 11, tratta da uno studio molto interessante effettuato nel 2009 dalla SUPSI ed in 
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  Importi calcolati per contribuente maschio, coniugato, di 65 anni, utilizzando i calcolator d’imposta messi a 
disposizione dalle rispettive amministrazioni cantonali, senza garanzia. 

0%

5%

10%

15%

20%

25%



 
M. Pizolli - Master of Advanced Studies SUPSI in Tax Law – Lavoro di tesi  
 

24 
 

particolare da Marco Bernasconi, Samuele Vorpe e Donatella Ferrari. Essa mostra molto bene le 

differenze esistenti a livello intercantonale per quanto attiene all’imposta ordinaria sul reddito. 

 

FIGURA 11: Confronto Intercantonale imposte ordinarie sul reddito
57

 

SI nota che tra il Cantone con l’aliquota più favorevole e quello con l’aliquota meno favorevole le 

differenze sono significative. 

Si nota inoltre come il Ticino sia relativamente “ben piazzato” nella concorrenza intercantonale per i 

redditi bassi e medio-bassi e relativamente “mal piazzato” per i redditi alti e medio-alti. 

 

Domicilio civile vs. domicilio fiscale 

Il domicilio civile e il domicilio fiscale sono di regola coincidenti, esistono però delle eccezioni. Tra 

queste eccezioni spicca - in questo contesto - quella dell’irrilevanza del domicilio fittizio58.  

Il fatto di annunciare il proprio trasferimento in un determinato Cantone non significa quindi ancora 

la certezza di essere imponibile in quel Cantone anziché in quello di provenienza; è imprescindibile 

l’accettazione del domicilio fiscale da parte delle autorità fiscali59. 

Il criterio sancito dal Tribunale Federale, nella sua giurisprudenza, per determinare il domicilio fiscale 

in caso di vertenze legate alla doppia imposizione intercantonale, è quello del centro degli interessi 
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  FONTE N.22: VORPE / BERNASCONI / FERRARI, p. 29 
58

  FONTE N.27: LOCHER, p. 29 
59

  FONTE N.53: AUTORI DIVERSI, p.12 
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vitali. Questo centro degli interessi vitali viene determinato ponderando gli interessi ideali (parenti, 

amici, conoscenti) con gli interessi materiali (professionali) del contribuente, laddove agli interessi 

ideali viene attribuito un peso specifico maggiore60. 

Gli indizi da considerare per questa valutazione sono molteplici e non vi è qui lo spazio per entrare 

nel dettaglio della giurisprudenza esistente, tuttavia è importante tenere presente che il criterio di 

base è quello del centro degli interessi vitali, e che spesso l’onere della prova spetta al 

contribuente61. 

 

2.3.2 Concorrenza fiscale intercomunale 

Le imposte comunali si determinano partendo dalle imposte cantonali e moltiplicando queste ultime 

per il moltiplicatore d’imposta comunale. 

Lo strumento di concorrenza fiscale intercomunale è quindi il moltiplicatore d’imposta comunale, 

determinato in sostanziale autonomia da ciascun comune, sebbene con alcuni limiti che differiscono 

da Cantone a Cantone. 

L’impatto della concorrenza fiscale intercomunale è meno significativo rispetto a quella 

intercantonale, in quanto la prima ha effetto solo sulle imposte comunali, mentre la seconda si 

esplicita di fatto due volte (prima sulle imposte cantonali, e poi su quelle comunali nella proporzione 

data dal moltiplicatore comunale). 

Ciononostante, in determinati casi vi sono differenziali di moltiplicatore comunale all’interno dello 

stesso Cantone che generano impatti non trascurabili sul carico d’imposta complessivo.  

Per quanto riguarda il Ticino, ad esempio, i comuni con il moltiplicatore più basso sono Porza e 

Cadempino con 58%, seguiti da Bioggio con il 59% e da Bedretto, Mezzovico-Vira e Paradiso con il 

60%. Quelli con il moltiplicatore più alto, sono circa una trentina, hanno invece il moltiplicatore al 

100%: il differenziale è quindi Notevole, quasi del doppio62. 

Vi sono poi altri Cantoni dove queste differenze sono addirittura ancora più marcate: Nei Grigioni si 

passa ad esempio dal 30% di Rongellen, al 50% di Celerina e Urmein, al 58% di Laax, al 60% di 

St.Moritz, via via fino ad una decina di comuni, tra cui Buseno e Verdabbio, che hanno il 

moltiplicatore al 130% ovvero più del quadruplo di Rongellen e quasi il triplo di Celerina63. 

Il momento determinante per definire in quale Comune sia imponibile la prestazione in capitale dalla 

previdenza è il domicilio del contribuente alla scadenza della prestazione, ovvero il primo giorno del 

mese successivo al momento in cui è cessata l’attività lavorativa a seguito del pensionamento64. 
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  FONTE N.27: LOCHER, p. 25-26 
61

  FONTE N.27: LOCHER, p. 27 
62

  Dati ripresi dal sito ufficiale della Divisione delle Contribuzioni, in data 10 febbraio 2017. 
63

  Dati ripresi dal sito ufficiale dell’amministrazione cantonale grigionese, in data 10 febbraio 2017. 
64

  FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 40  
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2.3.3 Trasferimento all’estero 

Al momento di trasferirsi all’estero, l’affiliato dell’istituzione di previdenza può di regola prelevare i 

propri averi previdenziali65 oppure trasferirli su un’istituzione di libero passaggio in Svizzera (art.4 

LFLP e art. 10 OLP). 

Se il capitale viene prelevato prima del trasferimento all’estero, esso è imposto in maniera analoga a 

quanto avviene per i prelievi di capitale al pensionamento, descritti nel capitolo 2.1.2. 

Se al momento del prelievo in capitale il contribuente è fiscalmente domiciliato all’estero, invece, 

occorre differenziare tra rendite e prestazioni in capitale. 

Rendite 

Come in tutti i casi dove sono potenzialmente coinvolte le autorità fiscali di due Stati differenti, 
occorre tenere in considerazione gli accordi contro la doppia imposizione tra gli Stati coinvolti, se 
esistenti. 

Gli articoli principali di riferimento, in base al modello OCSE di trattato contro la doppia imposizione 

sono il 18 “Pensions” e il 19 “Government Services”, in particolare il cpv.2 dell’articolo 19. 

Pur senza addentrarmi troppo nei meandri della doppia imposizione internazionale, mi limito a 

scrivere che, In base a questi articoli, le rendite pensionistiche sono di principio tassabili presso lo 

Stato di residenza del contribuente con talune eccezioni legate alle pensioni pagate da enti pubblici, 

che sono imponibili nello Stato della fonte. 

Prestazioni in capitale 

Per le prestazioni in capitale versate da istituzioni di previdenza, di libero passaggio o del pilastro 3a 

svizzere, esse sono invece di principio sempre tassabili alla fonte in Svizzera66. 

Più precisamente, per prestazioni versate da istituzioni di libero passaggio a persone domiciliate al di 

fuori della Svizzera, la tassazione del prelievo in capitale avviene di regola nel Cantone di sede 

dell’istituzione di libero passaggio.  

La scelta dell’istituzione di libero passaggio in base al luogo della sua sede può quindi in queste 

situazioni avere un impatto significativo, perché tutte le differenze impositive intercantonali illustrate 

al capitolo 2.3.1 con riferimento al domicilio del contribuente valgono analogamente anche in questo 

contesto, ma riferite alla sede dell’istituzione di libero passaggio. 

 
 
  

                                                           
65

  Con alcune limitazioni in particolare per i Paesi dell’Unione Europea, ma limitate alla parte obbligatoria 
degli averi previdenziali 

66  FONTE: Circolare AFC 41 del 18 settembre 2014, p.4. 
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2.4 Frazionamento del prelievo di capitale in periodi fiscali diversi 

Dal momento che i prelievi in capitale dalla previdenza vengono tassati separatamente con 

un’imposta annua intera, e dal momento che nella maggior parte dei casi questa imposizione è 

effettuata con aliquote complessive (federali, cantonali e comunali) progressive, la suddivisione del 

prelievo in capitale in periodi fiscali differenti può avere un impatto significativo sul carico d’imposta 

globale relativo alla percezione di tutti gli averi di vecchiaia accumulati durante la vita lavorativa. 

2.4.1 Coniugi 

Conformemente all’art.9 cpv. 1 LIFD e all’art. 8 cpv.1 LT, i redditi dei coniugi vengono cumulati e 

tassati congiuntamente, qualunque sia il regime matrimoniale.  

Anche la Circolare dell’AFC n.30, del 21 dicembre 2010, che pure ha apportato numerose modifiche 

importanti nell’ambito dell’imposizione della famiglia, ha riconfermato questo principio della 

tassazione congiunta67. Essa sancisce infatti che “La famiglia è considerata come una comunione 

economica e costituisce così un’unità anche dal punto di vista fiscale. I redditi dei coniugi non 

separati legalmente o di fatto sono cumulati, qualunque sia il regime dei beni”68. 

Dunque, se entrambi i coniugi effettuano un prelievo in capitale dal proprio secondo pilastro nello 

stesso periodo fiscale, i due importi si sommano per la determinazione dell’ammontare che sarà 

imponibile separatamente dagli altri redditi, con imposta annua unica, conformemente agli artt. 38 

LIFD e 38 LT. 

Questo effetto cumulativo può determinare un incremento dell’aliquota marginale applicabile e 

quindi del carico d’imposta complessivo, che può variare anche sensibilmente in funzione del 

Cantone di domicilio e dell’importo dei capitali prelevati. Di seguito riporto due esempi concreti, 

riferiti al Canton Ticino69: 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
67

  FONTE N.36: Franzi, P.2. 
68

  FONTE: Circolare AFC n.30, p.5. 
69

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia, anno 2015. 

ESEMPIO 4: I coniugi B, residenti a Bellinzona, decidono di prelevare, all’età di pensionamento 
ordinaria di 65 anni per il marito e 64 anni per la moglie, un capitale di 200'000 franchi ciascuno 
al momento del pensionamento. 

Variante 1: Il pensionamento dei due coniugi avviene nello stesso periodo fiscale 

L’imposta sarà prelevata su 400'000 franchi e ammonterà complessivamente (Imposte Cantonali, 
federali e comunali) a 23’312 franchi. 

Variante 2: La signora B anticipa il pensionamento di un anno  

La tassazione avverrà su 200'000 franchi in un periodo fiscale e su 200'000 franchi nel periodo 
fiscale successivo. L’imposta prelevata ammonterà complessivamente a 20’625 franchi. 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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La differenza relativamente contenuta che si manifesta nell’ESEMPIO 4, è dovuta interamente alla IFD. 

Essa si comprende meglio dando un’occhiata alla curva d’imposizione dei prelievi in capitale dalla 

previdenza nel Canton Ticino (FIGURA 5 a p.11). Gli importi dell’esempio si trovano infatti nella zona 

“quasi piatta” (vedi cerchio verde in figura) della curva d’imposizione, dato che l’aliquota applicata ai 

200'000 franchi differisce di poco da quella applicata ai 400'000 franchi. Va inoltre considerato che il 

prepensionamento ha delle conseguenze finanziarie in termini di diminuzione di reddito, che nel caso 

concreto non vengono molto probabilmente compensate dal risparmio fiscale ottenuto. L’incentivo 

puramente fiscale in questo caso non risulterebbe quindi probabilmente sufficiente per rendere 

finanziariamente interessante un eventuale prepensionamento di uno dei coniugi. 

Il discorso può però cambiare nettamente se gli importi salgono e se quindi ci si sposta, guardando 

ancora la FIGURA 5 a p.11, al di sopra degli 800'000 franchi circa, ossia nella zona cerchiata in rosso. Il 

seguente ESEMPIO 5 propone la stessa situazione dell’esempio precedente, tuttavia con prelievi in 

capitale di 800'000 franchi per ciascuno dei coniugi, anziché 200'000 franchi70: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La differenza tra la soluzione senza prepensionamento di un coniuge e quella con il 

prepensionamento di un coniuge è molto elevata: Nel caso senza prepensionamento il carico fiscale 

risulta essere di oltre il doppio rispetto al caso con il prepensionamento, ovvero oltre 100'000 franchi 

in più. Anche questo effetto si capisce molto bene dando un’occhiata alla curva d’imposizione dei 

prelievi in capitale dalla previdenza nel Canton Ticino (FIGURA 5 a p.11). L’importo complessivo 

dell’esempio si trova infatti nella zona “ripida” (vedi cerchio rosso in figura) della curva 

d’imposizione, pertanto l’aliquota complessiva applicabile a 800'000 franchi differisce di molto - circa 

il doppio -  da quella applicabile a 1’600'000 franchi. 

Perciò in questo caso, anche considerando le conseguenze finanziarie in termini di diminuzione di 

reddito dovute al prepensionamento, questa soluzione potrebbe risultare interessante alla luce del 

notevole risparmio fiscale che si potrebbe ottenere. Come interessante è il fatto che il risparmio lo si 

otterrebbe lavorando non un anno in più, ma bensì un anno in meno. 

                                                           
70

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia, anno 2015. 

ESEMPIO 5: I coniugi B, residenti a Bellinzona decidono di prelevare, all’età di pensionamento 
ordinaria di 65 anni per il marito e 64 anni per la moglie, un capitale di 800'000 franchi ciascuno 
al momento del pensionamento. 

Variante 1: Il pensionamento dei due coniugi avviene nello stesso periodo fiscale 

L’imposta sarà prelevata su 1’600'000 franchi e ammonterà complessivamente (Imposte 
Cantonali, federali e comunali) a poco più di 200’000 franchi. 

Variante 2: La signora B anticipa il pensionamento di un anno  

La tassazione avverrà su 800'000 franchi in un periodo fiscale e su 800'000 franchi nel periodo 
fiscale successivo. L’imposta prelevata ammonterà complessivamente a poco meno di 100’000 
franchi. 

 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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2.4.2 Terzo pilastro 

Come descritto nei capitoli precedenti, le prestazioni in capitale della previdenza in scadenza in un 

determinato periodo fiscale vengono cumulate e tassate separatamente con un’imposta annua 

unica, in base all’art. 38 LIFD per l’imposta federale diretta, e all’art. 38 LT per quanto attiene 

all’imposta cantonale nel Canton Ticino.  

Questo principio di accumulazione vale sia per il secondo, sia per il terzo pilastro (pilastro 3a o 

previdenza vincolata), tanto a livello di IFD quanto a livello della maggior parte dei Cantoni, incluso il 

Canton Ticino. Esistono tuttavia alcuni Cantoni che non seguono la stessa via tracciata dall’IFD e 

tassano separatamente le prestazioni in capitale del secondo e del terzo pilastro71. 

Ciò significa che - di regola - se nello stesso periodo fiscale giungono a scadenza una o più prestazioni 

in capitale proveniente dal secondo pilastro e una o più prestazioni in capitale provenienti dal 

pilastro 3a, queste vengono sommate e tassate tutte assieme, separatamente dai redditi ordinari, 

con un’imposta annua unica e applicando le aliquote privilegiate previste dalla LIFD e dalle leggi 

cantonali.  

Pertanto, se la prestazione in capitale del terzo pilastro scade in un periodo fiscale differente da 

quella del secondo pilastro, questo può avere un effetto positivo sul carico fiscale complessivo. 

Non sempre, però, è possibile differenziare la tempistica del prelievo del terzo pilastro da quella del 

secondo. Le regole per il prelievo dei capitali del terzo pilastro sono definite nella OPP3 e sono,  

principalmente, le seguenti: 

1. Conformemente all’Art. 3 cpv.1 OPP3, il prelievo del capitale del terzo pilastro può essere fatto al 

più presto cinque anni prima dell'età ordinaria di pensionamento AVS di 65 anni per gli uomini e 

64 anni per le donne72. Conformemente all’art. 3 cpv.2 e cpv.3 OPP3, tuttavia, un prelievo 

anticipato dal pilastro 3a è possibile in particolare per l'acquisto o la costruzione di una proprietà 

d'abitazione per uso proprio, se si lascia definitivamente la Svizzera, se s’intraprende un'attività 

lucrativa indipendente o se si passa da un'attività lucrativa indipendente ad un'altra, oppure se 

insorge un'invalidità totale73. 

2. Se una persona continua a esercitare un’attività lucrativa, conformemente all’art. 3 cpv.1 OPP3, 

può effettuare i versamenti nel pilastro 3a con vantaggi fiscali fino al massimo ai 70 anni di età 

per gli uomini e ai 69 anni per le donne74. 

3. Il prelievo del capitale del terzo pilastro depositato presso una determinata istituzione deve 

avvenire in una sola volta, non è di regola possibile prelevarlo in due o più fasi. Tuttavia se si 

dispone di due o più conti di terzo pilastro presso istituzioni differenti, questi possono essere 

prelevati in periodi differenti e non possono essere cumulati da parte dell’autorità di 

tassazione75. 

                                                           
71

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.311, punto 4 
72

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.311, punto 5 
73

  FONTE N.18: STAUFFER, p.776 
74

  https://www.helvetia.com/ch/blog/it/2016/01/prelievo-anticipato-pilastro-3a.html, 15 gennaio 2017 
75

  FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p.35 

https://www.helvetia.com/ch/blog/it/2015/11/previdenza-giovani-adulti-pilastro-3a.html
https://www.helvetia.com/ch/blog/it/2016/01/prelievo-anticipato-pilastro-3a.html
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 Lo scaglionamento del prelievo del capitale su più periodi fiscali, utilizzando il terzo pilastro, si 

verifica quindi ad esempio nel caso in cui: 

- Il contribuente prelevi il capitale del terzo pilastro prima dell’anno del pensionamento, 

rispettando le norme legali ed in particolare il termine dei cinque anni precedenti l’età ordinaria 

di pensionamento; 

- Il contribuente faccia uso di una delle opzioni di prelievo anticipato del terzo pilastro (proprietà 

d’abitazione, trasferimento all’estero, avvio o cambiamento di un’attività indipendente), anche 

prima dei cinque anni precedenti l’età ordinaria di pensionamento; 

- Il contribuente disponga di due conti di terzo pilastro e li prelevi, nel rispetto delle restrizioni di 

cui sopra, in periodi fiscali differenti. 

Nel seguente esempio vediamo l’impatto di un prelevamento dal terzo pilastro nel caso in cui il 

soggetto disponga di un solo conto oppure di due conti distinti76. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’impatto fiscale nell’esempio è relativamente contenuto in termini assoluti, sebbene non 

trascurabile, in quanto l’importo di 200'000 franchi è imponibile in Ticino all’aliquota minima, 

esattamente come i due importi da 100'000 franchi (vedi curve d’imposizione dei prelievi in capitale - 

FIGURA 12 al capitolo 2.5.1) per cui la progressione d’imposta è data esclusivamente dall’incremento 

nell’aliquota IFD.  

Le differenze potrebbero però essere più significative per importi diversi o in Cantoni diversi, a 

dipendenza dell’andamento della forma curva d’imposizione determinante e del punto della curva in 

cui avviene il prelievo. 
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  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione  dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia, anno di riferimento: 2015. 

ESEMPIO 6: Il Signor L, non coniugato, domiciliato a Locarno, desidera andare in pensione all’età 
ordinaria di pensionamento di 65 anni e dispone, oltre che dei suoi averi previdenziali del 
secondo pilastro, anche di averi di terzo pilastro per un totale di 200'000 franchi.  

Variante 1: I 200'000 franchi sono su un unico conto di terzo pilastro. Il signor L li preleva l’anno 
prima del pensionamento. 

Il carico fiscale è di 10'312.30 (2'712.30 per l’IFD, 4'000 per l’IC e 3'600 per l’ICom) 

Variante 2: I 200'000 sono suddivisi equamente su due conti di terzo pilastro presso istituzioni 
differenti. Il Signor L preleva 100'000 franchi due anni prima del pensionamento e 100'000 un 
anno prima del pensionamento. 

Il carico fiscale per il prelievo di capitale è di 4'374.80 il primo anno (574.80 di IFD, 2'000 di IC, e 
1'800 di ICom) e  di altrettanti 4'374.80 il secondo anno. 

Il carico fiscale totale è quindi di 8'749.60 (1'149.60 di IFD, 4'000 di IC e 3'600 di ICom). 

La differenza tra le due varianti, prescindendo dalle imposte sulla sostanza, è quindi di franchi 
1’562.70 ovvero il 18% circa. 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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2.4.3 Conti di libero passaggio 

Quando un assicurato esce da un’istituzione di previdenza senza che si sia verificato un caso di 

previdenza (vecchiaia, invalidità o morte), ad esempio in caso di cambio d’impiego, gli averi 

previdenziali vengono obbligatoriamente trasferiti all’istituzione di previdenza del nuovo datore di 

lavoro, conformemente all’art.3 cpv.1 LFLP77. 

In assenza di una nuova istituzione di previdenza, ad esempio nel caso in cui il soggetto si sia 

trasferito all’estero, oppure sia disoccupato, oppure abbia deciso di terminare l’attività lavorativa 

dipendente temporaneamente o definitivamente prima di raggiungere l’età termine, gli averi 

previdenziali devono essere trasferiti su un conto o una polizza di libero passaggio (Art.4 cpv.1 LFLP e 

art. 10 OLP). Discorso analogo vale se la nuova istituzione di previdenza, per sue norme 

regolamentari, può accettare solo una parte degli averi previdenziali in provenienza dall’istituzione di 

previdenza precedente: la parte eccedente può essere trasferita su un conto o una polizza di libero 

passaggio (Art.13 cpv.1 LFLP)78.  

Infine, in base all’art.4 cpv.2 LFLP se l’assicurato non notifica all’istituzione di previdenza sotto quale 

forma ammissibile intende mantenere la previdenza, “ ... l’istituto di previdenza versa la prestazione 

d’uscita, compresi gli interessi, all’istituto collettore (art. 60 LPP), non prima di sei mesi ma al più 

tardi due anni dopo l’insorgere del caso di libero passaggio”79. 

Gli averi trasferiti sui conti o sulle polizze di libero passaggio sono a tutti gli effetti ancora nell’ambito 

della previdenza, non vi è pertanto alcuna tassazione al momento del trasferimento80. 

Gli averi del libero passaggio possono essere prelevati al più presto 5 anni prima dell’età ordinaria di 

pensionamento AVS e al più tardi 5 anni dopo la stessa, come previsto dell’art.16 OLP. Le possibilità 

di prelievo anticipato sono simili a quelle del terzo pilastro e sono regolate dall’art. 5 cpv.1 LFLP. Per 

il trasferimento all’estero vi sono limitazioni importanti se si resta nell’Unione Europea, in Islanda, in 

Liechtenstein o in Norvegia (Art. 25f LFLP)81. Anche il prelievo per l’acquisto di un’abitazione primaria 

o per il rimborso dell’ipoteca è possibile82.  

Un aspetto molto rilevante è che l’art. 12 cpv.1 OLP ammette che l’importo da trasferire nel libero 

passaggio non debba essere destinato tutto ad un unico conto o polizza, ma che esso possa essere 

suddiviso in massimo due tranches (procedendo ad un cosiddetto split) da destinarsi a due istituzioni 

di libero passaggio differenti83.  

Come per il terzo pilastro, il prelievo non anticipato da un conto o polizza di libero passaggio è 

possibile di regola solo nella sua interezza, e non in modo parziale, tuttavia alcune istituzioni di libero 

passaggio permettono lo split, se l’istituzione di previdenza da cui provengono gli averi conferma che 

                                                           
77

  FONTE N.18: STAUFFER, p.454 
78

  FONTE N.19: STAUFFER, 2014, p.39 
79

  FONTE N.7: GREBER / KAHILL / FRÉSARD-FELLAY, p.299 
80

  FONTE: Circolare AFC n.41/2014, p.3 
81

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.513 
82

  FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.526 
83

  FONTE N.19: STAUFFER, 2014, p.40 
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questi costituiscono l’intero ammontare del libero passaggio84; questa conferma ha lo scopo di 

evitare un doppio split, che costituirebbe una violazione dell’art.12 cpv.1 OLP 

Analogamente a quanto visto nel capitolo 2.4.2 per il terzo pilastro, il fatto di disporre di più conti di 

libero passaggio permette, nel rispetto delle condizioni applicabili nel caso concreto, di frazionare il 

prelievo suddividendolo su periodi fiscali differenti.  

L’impatto fiscale del frazionamento è analogo a quanto visto per il terzo pilastro nell’ ESEMPIO 6 e 

comporta di regola un risparmio fiscale. 

La scelta dell’istituzione di libero passaggio sulla quale versare gli averi di libero passaggio è di 

principio una scelta libera del soggetto. 

Le offerte a disposizione da parte di gruppi bancari e/o assicurativi sono molteplici e anche i criteri 

per la scelta possono essere di vario genere, dalla remunerazione offerta, alla solidità dell’istituzione.  

Non da ultima rientra in questi criteri di scelta anche la sede dell’istituzione di libero passaggio, dato 

che essa può avere un impatto fiscale:  infatti, se al momento del prelievo il contribuente è 

fiscalmente domiciliato all’estero, la tassazione del prelievo avviene di regola nel luogo di sede 

dell’istituzione di libero passaggio.  

In tutti i casi l’art.12 cpv.2 OLP permette agli assicurati di cambiare in ogni momento l’istituzione di 

libero passaggio o la forma di mantenimento della previdenza. 

 

  

                                                           
84

  FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.40 
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2.4.4 Riduzione parziale del grado d’occupazione prima del pensionamento 

L’età ordinaria di pensionamento prevista dalla legge è di 65 anni per gli uomini e 64 per le donne85, 

in base all’art.13 cpv. 1 LPP e all’art. 62a OPP2. L’art.13 cpv.2 LPP prevede tuttavia che le istituzioni di 

previdenza possano, facoltativamente, introdurre la possibilità di pensionamento anticipato, ma al 

più presto a 58 anni (Art.1i  cpv.1 OPP2), fatti salvi alcuni casi particolari previsti dal capoverso 2 dello 

stesso articolo86.  

Nella pratica, la possibilità di prepensionamento, come pure la riduzione parziale del grado di 

occupazione nell’anno e negli anni appena precedenti l’età di pensionamento ordinaria, è prevista in 

molti regolamenti di istituzioni di previdenza87, sebbene le condizioni e limitazioni possano differire 

da un regolamento all’altro. Il prepensionamento ha generalmente un effetto negativo sul tasso di 

conversione (in media di circa 0.2% per ogni anno88). Di seguito riporto due esempi estratti dai 

regolamenti di due importanti istituzioni di previdenza89: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
85

  Con la riforma Previdenza 2020, l’età ordinaria di pensionamento potrebbe diventare 65 anni per tutti. 
86

  FONTE N.19: STAUFFER 2014, p.27 
87

  FONTE N.18: STAUFFER, p.275 
88

  FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.93 
89

  FONTE N.55, P.1297 E FONTE N.56, P.23 

Estratto dal regolamento della Cassa di Previdenza della Confederazione (PUBLICA) 

 

Art. 38 Pensionamento parziale 

1 Se riduce il suo grado di occupazione dopo il compimento del 60° anno di età, in una volta sola o in più volte, la persona 

assicurata ha diritto per ogni riduzione a una prestazione parziale di vecchiaia corrispondente alla riduzione del grado di 

occupazione. Il grado di pensionamento parziale corrisponde alla riduzione del grado di occupazione. 
 

2 … 
 

3 In caso di pensionamento parziale, l’avere di vecchiaia è convertito proporzionalmente secondo l’articolo 39 in una 

prestazione parziale di vecchiaia. La quota residua continua a essere gestita come avere di vecchiaia di cui all’articolo 36. Il 

guadagno assicurato residuo è calcolato secondo le disposizioni sull’occupazione a tempo parziale (art. 21). 

 

Estratto dal regolamento delle prestazioni della Cassa di Previdenza del Crédit Suisse 
 

Art. 52 Pensionamento parziale 

1) Un assicurato che abbia raggiunto l’età di pensionamento minima può percepire una pensione parziale, 

a condizione che il grado di occupazione venga ridotto almeno del 20% rispetto a un impiego a tempo 

pieno e che l’attività restante ammonti almeno al 20% di un impiego a tempo pieno. 
 

2) [...] 
 

3) Sono consentite al massimo tre fasi di pensionamento parziale, laddove la terza fase deve obbligatoriamente 

corrispondere al pensionamento residuo. 
 

4) [...] 
 

5) Con il pensionamento parziale diventano esigibili i capitali rendita e vecchiaia in funzione del grado di pensionamento 

tecnico. Il grado di pensionamento tecnico corrisponde al rapporto tra la riduzione del grado di occupazione e il grado di 

occupazione precedente la riduzione. Per la parte che corrisponde al grado di pensionamento tecnico, diventano esigili le 

prestazioni di vecchiaia e nell’ambito della liquidazione della prestazione l’assicurato viene considerato come beneficiario 

di una rendita di vecchiaia. Per la quota restante, l’assicurato continua a essere considerato un assicurato attivo. 
 

[...] 
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Le limitazioni che più comunemente si trovano nei regolamenti di previdenza riguardano il numero di 

riduzioni possibili (di regola due riduzioni prima del pensionamento definitivo, per un totale di tre 

tranches) e l’ammontare minimo della riduzione (di regola almeno il 20%)90. 

Le autorità fiscali accettano di regola queste situazioni, a condizione che la riduzione sia effettiva, 

ovvero che il nuovo stipendio corrisponda al nuovo grado di occupazione. In caso contrario ci 

potrebbe essere elusione fiscale91, e quindi un rischio potenziale di tassazione ordinaria come reddito 

del capitale prelevato. 

Il vantaggio, in termini puramente fiscali, di una riduzione parziale del grado di occupazione e della 

concomitante percezione in capitale della quota di averi di vecchiaia giunti a scadenza è analogo a 

quello visto nei capitoli precedenti, ovvero un frazionamento su più periodi fiscali degli importi 

imponibili, con conseguente mancato accumulo e dunque mancata progressione delle aliquote. 

Non è impensabile il caso in cui il vantaggio fiscale possa addirittura compensare in grande misura il 

mancato guadagno dato dalla percentuale di occupazione ridotta, in particolare in presenza di 

importi di capitale elevati e/o di contribuenti non coniugati e/o in situazioni di transizione in cui 

l’istituzione di previdenza abbassa progressivamente il tasso di conversione su un periodo 

pluriennale92, 93. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Va osservato, che la diminuzione del grado d’occupazione non può ovviamente essere decisa 

unilateralmente dal lavoratore, ma deve essere concordata con il datore di lavoro: Non esiste infatti 

alcun diritto legale al prepensionamento in Svizzera94. 

                                                           
90

  FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.96 
91

  FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 72 
92

  Nella pratica, queste situazioni sono piuttosto comuni in questi anni in cui le istituzioni di previdenza si 
trovano a dover adeguare in maniera anche significativa i propri tassi di conversione. 

93
  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione  dalla Divisione delle Contribuzioni 

sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia, anno di riferimento: 2015. 
94

  FONTE N.8: HAECKI, p.231 

 

ESEMPIO 7: Il Signor M non coniugato, residente a Morcote, desidera prelevare al 
pensionamento  a 65 anni 1'000'000 di franchi in capitale dalla previdenza e il resto in rendita 

Il carico fiscale collegato a questo prelevamento di 1'000'000 a 65 anni ammonta franchi 135'946 
(62’748 IC, 23’000 IFD, 50'198 ICom) 

Se però il Signor M diminuisce del 20% il grado d’occupazione nel periodo fiscale appena 
precedente, il prelievo può essere suddiviso tra la prima parte in rendita e la seconda in capitale, 
oppure due tranches di capitale di circa 200'000 franchi e circa 800'000 franchi, se il regolamento 
previdenziale lo permette. 

Il carico fiscale relativo alla prima tranche sarebbe di circa 10'000 franchi, mentre quello relativo 
alla seconda tranche ammonterebbe a circa 93'000 franchi, per un totale di 103'000 franchi circa. 

Il minor onere rispetto al primo scenario sarebbe pertanto di oltre 30'000 franchi e potrebbe 
senz’altro compensare in buona parte, a seconda dei casi, i minori introiti legati alla riduzione del 
grado di occupazione in termini di stipendio e, marginalmente, di rendita. 

 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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2.4.5 Mantenimento di un’occupazione dopo il pensionamento 

La situazione contraria, ma fondamentalmente analoga e simile per gli effetti, rispetto a quella 

presentata nel capitolo 2.4.4 è quella del contribuente che continua a lavorare - a tempo parziale - 

anche dopo l’età di pensionamento. 

Anche in questo caso occorre infatti che la possibilità in oggetto sia prevista dal regolamento 

dell’istituzione di previdenza, affinché essa sia percorribile da un punto di vista previdenziale, come 

disposto dall’art.13 cpv.2 LPP95. 

I regolamenti di previdenza possono infatti prevedere, oltre al pensionamento anticipato, anche la 

possibilità di posticipare il pensionamento. Il posticipo può essere al massimo di 5 anni, ossia a 69 

anni per le donne e 70 anni per gli uomini. Di seguito un esempio reale tratto da un regolamento di 

previdenza di un’importante banca svizzera96. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Di regola il posticipo del pensionamento provoca un aumento del tasso di conversione (mediamente 

circa 0.2% per ogni anno) ma non è sempre così: esistono infatti istituzioni di previdenza che 

applicano lo stesso tasso di conversione per pensionamenti a 65 e a 67 anni97. 

L’effetto del differimento sul carico d’imposta è del tutto analogo a quanto visto nei capitoli e negli 

esempi precedenti. 

  

                                                           
95

  FONTE N.18: STAUFFER, p.279 
96

  FONTE N.56, P.21 
97

  FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.94-95 

Estratto dal regolamento delle prestazioni della Cassa di Previdenza del Crédit Suisse 
 

Art. 47 Condizioni generali per le prestazioni di vecchiaia 
 

1) L’età di riferimento è raggiunta alla fine del mese in cui l’assicurato compie 65 anni. L’età di riferimento dà 

diritto a riscuotere una rendita di vecchiaia senza detrazioni o supplementi. 

 

2) Gli assicurati il cui rapporto di lavoro termina tra il compimento del 58. e il 70. anno di età hanno diritto alle 

prestazioni di vecchiaia. Tuttavia, il diritto alla rendita di vecchiaia non insorge se alla fine del rapporto di 

lavoro fa seguito un nuovo rapporto di lavoro tra il datore di lavoro e l’assicurato, senza che tra i due rapporti di 

lavoro l’interruzione temporale sia stata rilevante. 

 

[...] 

 

5) Se il rapporto di lavoro resta prevalentemente in essere oltre l’età di riferimento, la fruizione della 

prestazione può essere differita al massimo fino al compimento del 70. anno di età. Durante il periodo del 

differimento della rendita non vengono più riscossi i contributi previsti dal regolamento. [...] 
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2.4.6 Promozione della Proprietà Abitativa 

I regolamenti delle istituzioni di previdenza, sulla base delle disposizioni della LPP e della OPPA 

permettono, a determinate condizioni, di prelevare una parte degli averi previdenziali prima del 

pensionamento (prelievo anticipato). Uno di questi casi è il prelievo anticipato per l’acquisto della 

propria abitazione primaria o per il rimborso parziale o totale dell’ipoteca relativa alla propria 

abitazione primaria98 (art.30c LPP). 

Le condizioni valide in ogni caso specifico dipendono da quanto previsto dal regolamento di 

previdenza dell’istituzione di previdenza alla quale il contribuente in questione è affiliato, ma di 

regola le principali condizioni sono le seguenti: 

- Il prelievo può essere effettuato solo per il finanziamento (acquisto o rimborso dell’ipoteca) di 

un’abitazione primaria (artt. 1-4 OPPA) 

- Il prelievo deve ammontare al minimo a 20'000 franchi (Art. 5 cpv.1 OPPA) e  

- Il prelievo anticipato può essere richiesto ogni 5 anni (Art.5 cpv.3 OPPA); 

- Dopo i 50 anni di età si può prelevare al massimo l’importo che era disponibile all’età di 50 anni, 

al netto dei prelievi effettuati nel frattempo, oppure la metà dell’avere di vecchiaia al momento 

del prelevamento, se superiore (art .5 cpv. 4 OPPA); 

- Il regolamento dell’istituzione di previdenza può prevedere limitazioni al prelievo anticipato in 

caso di copertura insufficiente, ossia quando il grado di copertura dell’istituzione di previdenza 

diventa inferiore a 100% (Art.6a OPPA); 

- In genere, l’ultimo termine per il prelievo anticipato è tre anni prima del pensionamento99; 

- Il prelievo anticipato viene in genere imposto con le stesse modalità previste per i prelievi ai fini 

del pensionamento (art.83a LPP) e descritte al capitolo 2.1.2. In caso di restituzione del prelievo 

anticipato, le imposte pagate vengono rimborsate senza interessi (Art. 14 cpv.2 OPPA)  

- Se il prelievo avviene entro tre anni da un riscatto, la deducibilità fiscale del riscatto decade, in 

quanto l’autorità fiscale ritiene che in tal caso sussistano gli estremi dell’elusione fiscale. 

Quest’ultimo punto è stato in passato oggetto d’interpretazioni discordanti. Dal 12 marzo 2010 

tuttavia, con la decisione del TF100 sull’interpretazione dell’art.79b cpv.3 LPP ai fini della deducibilità 

fiscale dei riscatti, è stata finalmente fatta chiarezza. Il TF ha infatti chiarito che un riscatto effettuato 

nei tre anni precedenti ad un prelievo in capitale non è fiscalmente deducibile, oggettivizzando con 

questa decisione ed in questo contesto il concetto di elusione fiscale, per sua natura almeno in parte 

soggettivo101. 

Questa DTF è importante anche perché ribadisce il principio generale secondo cui i pareri dell’UFAS 

non vincolano le autorità fiscali102. 

 

                                                           
98

 FONTE N.21: VETTER-SCHREIBER, p.118 
99

 FONTE N.20: TURNHERR / WALDMEIER, p.49 e FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 31 
100

 DTF 2C_658/2009 
101

 FONTE N.35 : FILIPPINI, p.689 
102

 FONTE N.38 : GIOVANNINI, p.9 
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Alternativamente al prelievo, la normativa permette anche la messa in pegno degli averi previdenziali 

a titolo di garanzia del finanziamento, a fronte di un’abitazione primaria (Artt. 8-9 OPPA). Questa 

fattispecie non ha tuttavia alcuna conseguenza diretta da un punto di vista fiscale, in quanto gli averi 

previdenziali messi a pegno sono imponibili solo al momento della realizzazione del pegno stesso 

(Art.83a LPP). 

Il finanziamento dell’abitazione primaria (acquisto o rimborso dell’ipoteca) può essere effettuato 

anche con gli averi del terzo pilastro: le modalità d’imposizione sono analoghe ma i vincoli al prelievo 

sono leggermente differenti rispetto alla LPP103 e in generale meno stringenti (Art.3 cpv.3-6 OPP3). 

Un’osservazione particolare la meritano i casi in cui l’acquisto di un’abitazione primaria comporti il 

cambio di domicilio. In questi casi vi può essere un differenziale di aliquota impositiva sul prelievo di 

capitale tra il luogo di domicilio precedente e quello in cui si trova l’abitazione finanziata. Quindi un 

prelevamento effettuato prima del trasferimento può determinare un carico fiscale differente da uno 

di pari importo effettuato dopo il trasferimento, ad esempio in forma di rimborso dell’ipoteca. 

Il vantaggio fiscale dato dall’anticipazione del prelievo in capitale rispetto al momento della vecchiaia 

sarà difficilmente il primo motivo per procedere all’acquisto di un’abitazione o al rimborso di 

un’ipoteca, però è un effetto collaterale che può e deve essere considerato quando si valuta una 

scelta di questo tipo. 

Il finanziamento della propria abitazione primaria non è l’unica situazione in cui si può procedere ad 

un prelievo anticipato degli averi previdenziali. 

Un tale prelievo è infatti possibile anche in caso di trasferimento all’estero e di inizio di un’attività 

professionale indipendente. Le conseguenze fiscali sono analoghe e simili a quanto descritto in 

questo capitolo per il prelievo ai fini del finanziamento delle proprietà abitativa. 

 

  

                                                           
103

 FONTE N.3: DE VRIES REILINGH, p. 31 
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2.5 Situazione personale del contribuente 

I principali elementi della situazione personale del contribuente che hanno un influsso anche 

sull’imposizione in ambito pensionistico sono lo stato civile e l’età. 

2.5.1 Stato civile 

Lo stato civile del contribuente ha un impatto, nella misura in cui normalmente le aliquote 

d’imposizione differiscono tra contribuenti coniugati o con figli a carico e contribuenti soli. Questo 

vale sia per le rendite sia per i prelievi in capitale, sia a livello federale sia a livello cantonale. 

La differenza tra l’imposizione del contribuente coniugato rispetto al contribuente solo dipende 

dall’ammontare imponibile e si può evincere in maniera intuitiva sovrapponendo in un grafico le 

curve d’imposizione della due tipologie di contribuente: Nella FIGURA 12 si può notare in blu la curva 

d’imposizione per l’IC di un prelievo in capitale della previdenza effettuato da un contribuente 

maschio di 65 anni, coniugato104; la curva rossa è invece la curva d’imposizione applicabile allo stesso 

contribuente, se questi non fosse coniugato. 

 

FIGURA 12: Imposta cantonale TI sul prelievo di capitali previdenziali (coniugato vs. non coniugato, 2015)
105

 

La differenza  è più o meno marcata a seconda del punto dell’asse delle ascisse in cui ci si trova, 

quindi a dipendenza dell’ammontare imponibile, ovvero dell’importo di capitale prelevato. Ad 

esempio su un prelievo di 800'000 franchi il contribuente solo paga ampiamente più del doppio del 

coniugato (vedi freccia rossa), mentre su un prelievo di 2'500'000 franchi, la differenza è “solo” di 

poco più del 20% (vedi freccia arancione). Per prelievi inferiori a 350'000 franchi, invece, non vi è 

differenza (vedi cerchio verde). 

                                                           
104

  Questo grafico corrisponde a quello della FIGURA 4 a p.10 
105

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia. 
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La FIGURA 13 mostra, per lo stesso caso illustrato nella FIGURA 12, la curva d’imposizione globale IFD, 

IC e ICom. La linea blu rappresenta le aliquote applicabili al contribuente coniugato, mentre la linea 

rossa quelle riferite al contribuente non coniugato. 

 

FIGURA 13: Imposta totale a Bellinzona su prelievo di capitali previdenziali (coniugato vs. non coniugato, 2015)
106

 

A livello di imposizione totale la situazione è molto simile rispetto a quella della sola IC, anche se le 

differenze sono percentualmente meno marcate. A livello d’importi assoluti esse possono comunque 

risultare importanti, come si vede nel seguente esempio107: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
106

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia. 

107
  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione  dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia; anno di riferimento: 2015. 
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ESEMPIO 8:  Il Signor B, domiciliato a Bellinzona, va in pensione all’età di 65anni e decide di 
prelevare 800'000 in capitale dal secondo pilastro. 

Variante A: Il Signor B è coniugato 

L’imposta complessiva (IC, ICom, IFD) sul prelievo in capitale di 800’000 è di 49'514 franchi            
(IFD: 18'113, IC: 16'103 e ICom: 15’298) 

Variante A: Il Signor B non è coniugato e non ha figli a carico 

L’imposta complessiva (IC, ICom, IFD) sul prelievo in capitale di 800’000 è di 99’639 franchi            
(IFD: 18'400, IC: 41’661 e ICom: 39’578) 

In questa situazione, il contribuente “solo” pagherebbe oltre il doppio, ovvero circa 50'000 
franchi in più del contribuente coniugato, a parità di tutti gli altri fattori. 

http://www.calcolatori.ti.ch/
http://www.calcolatori.ti.ch/
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2.5.2 Età 

L’età non ha alcun influsso diretto sull’imposizione delle rendite (IFD, IC, ICom) e neppure 

sull’imposizione del capitale a livello federale. 

Essa ha invece un impatto sulla determinazione dell’aliquota per l’imposizione dei prelievi in capitale 

a livello cantonale e comunale in Ticino. In Ticino, infatti, l’art. articolo 38 LT specifica che  “L’imposta 

è calcolata con l’aliquota che sarebbe applicabile se al posto della prestazione unica fosse versata 

una prestazione annua corrispondente”, che a sua volta varia in funzione dell’età e anche del sesso 

del contribuente, sulla base delle specifiche tabelle utilizzate dalla Divisione delle Contribuzioni.  

L’impatto fiscale, oltre ad essere limitato alla tassazione dei prelievi in capitale per IC e ICom, è anche 

abbastanza marginale come importo, tuttavia, per completezza di analisi lo illustro di seguito con 

l’aiuto di un esempio108: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’esempio mostra in maniera evidente come l’IFD non vari al variare dell’età del contribuente, e 

come variano per contro sia l’IC sia l’ICom, peraltro in maniera relativamente contenuta. 

                                                           
108

  Importi calcolati utilizzando il calcolatore d’imposta messo a disposizione dalla Divisione delle Contribuzioni 
sul sito: http://www.calcolatori.ti.ch/, senza garanzia; anno di riferimento: 2015 

ESEMPIO 9: Il Signor C, non coniugato, di 65 anni, residente a Cevio, va in pensione e desidera 
prelevare 500’000 di franchi in capitale (il resto in rendita, ma non è rilevante nell’esempio) 

Il carico fiscale per l’IC relativo al ritiro del capitale si determina come segue: 

Il capitale deve essere trasformato nella rendita vitalizia corrispondente, sulla base delle tabelle 
della Divisione delle Contribuzioni: il capitale di 500'000 per un uomo di 65 anni corrisponde a 
una rendita di 25'385.- in base a queste tabelle. 

L’aliquota corrispondente alla rendita di 25'385.- è il 2.7341%, per un’IC dovuta di 13'670.50. 

L’ICom si calcola applicando il moltiplicatore di Cevio, 87%, all’IC, per un totale di 11'893.34. 

L’IFD non dipende dall’età e ammonta a 10'632.30. 

L’imposta totale dovuta ammonta quindi a 36'196.14, pari ad un’aliquota totale del 7.2392%. 

Di seguito riassumiamo, nella prima riga della tabella, i dati riportati qui sopra.  

Nelle righe seguenti calcoliamo gli stessi dati ipotizzando che il Signor C abbia rispettivamente 64, 
63, 62 e 61 anni: 
 

Età Rendita 
vitalizia 

Aliquota 
IC 

Dovuto IC Dovuto 
ICom 

Dovuto 
IFD 

Imposta 
totale 

Aliquota 
totale 

65 25’385 2.7341% 13'670.50 11'893.34 10’632.30 36'196.14 7.2392% 

64 24’590 2.6486% 13'243.00 11'521.41 10’632.30 35'396.71 7.0793% 

63 23’845 2.6091% 13'045.50 11'349.59 10’632.30 35'027.39 7.0055% 

62 23’150 2.5673% 12'836.50 11'167.76 10’632.30 34'636.56 6.9273% 

61 22’500 2.5293% 12'646.50 11'002.46 10’632.30 34'281.26 6.8563% 

 

 

http://www.calcolatori.ti.ch/
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3. Fattori non fiscali nella scelta delle modalità di prelievo 

Sebbene il carico fiscale in alcuni casi possa diventare uno dei motivi principali nelle scelte relative al 

pensionamento, nella maggior parte dei casi vi sono altri fattori prevalenti. Questo capitolo è molto 

importante anche se tocca punti non direttamente rilevanti da un punto di vista fiscale.  

Lo scopo del capitolo è quello di sottolineare, seppur brevemente ed in modo sintetico, come la 

questione del momento e delle modalità di pensionamento e di prelievo degli averi previdenziali sia 

influenzata da molti fattori. Nei prossimi capitoli desidero passare velocemente in rassegna i più 

importanti di questi fattori. 

3.1 Aspettativa di vita 

L’aspettativa di vita è a mio avviso il fattore più rilevante nella scelta tra capitale e rendita al 

momento del pensionamento anche se, per ovvi motivi, anche il più difficile da valutare. 

I paragoni di aliquota tra prelievo in capitale e rendita hanno senso unicamente se si parte dal 

presupposto che il totale ricevuto in forma di rendita sia equivalente a quanto ricevuto in forma di 

capitale, come nella variante A dell’ESEMPIO 1 a p.15. In altri termini esso ha senso se il contribuente 

sopravvive dopo il pensionamento per un numero di anni corrispondente al tasso di conversione che 

gli viene garantito dalla propria istituzione di previdenza (ad esempio se il tasso di conversione è il 

5%: 20 anni, se è il 6%: 16 anni e 8 mesi, ecc.).  

Ogni mese che il contribuente sopravvive in più comporta un ricavo supplementare rispetto al 

capitale iniziale e questo ricavo supplementare, sebbene imponibile, finisce per compensare 

piuttosto velocemente un eventuale vantaggio di aliquota a favore del prelievo in capitale. Discorso 

analogo ma di segno opposto nel caso in cui il contribuente sopravviva meno rispetto al periodo 

corrispondente al tasso di conversione. 

Ne consegue che tendenzialmente il prelievo di capitale perde progressivamente d’interesse, a 

prescindere dalle riflessione di carattere fiscale, tanto più l’aspettativa di vita del contribuente sia 

elevata nel caso effettivo e concreto, o per meglio dire, tanto più l’aspettativa di vita del 

contribuente nel caso effettivo e concreto sia superiore al numero di anni corrispondenti al tasso di 

conversione applicato dall’istituzione di previdenza.  

Nel caso estremo dell’affiliato molto malato al momento del pensionamento e senza moglie e figli 

minorenni, avrebbe tendenzialmente senso valutare la possibilità di prelevare il capitale. Questo, 

come sempre, nei limiti permessi dal regolamento di previdenza, che comunque non possono essere 

legati allo stato di salute dell’affiliato. 

3.2 Tasso di conversione effettivo 

Il tasso di conversione effettivo dipende dal regolamento di previdenza dell’istituzione di previdenza 

alla quale il contribuente è affiliato. L’aliquota di conversione definita dalla LPP (6.8%, e in futuro 

probabilmente 6% con Previdenza 2020) vale per la parte obbligatoria degli averi previdenziali, 

mentre per la parte sovra obbligatoria ogni istituzione di previdenza ha margini di manovra molto 
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ampi. Ne consegue che nella realtà le differenze nei tassi di conversione possano essere anche molto 

elevate: In base ai dati raccolti dalla società PPC Metrics109 e relativi a oltre 200 istituzioni di 

previdenza, il tasso di conversione nel 2015 oscillava da un minimo di 4.7% a un massimo di 7%, 

ovvero una differenza del 50% nella rendita, a parità di capitale, tra l’istituzione di previdenza che 

offriva il tasso più basso e quella che offriva il tasso più alto.  

Ciò significa che, a fronte di un capitale accumulato di 1’000'000 di franchi, nel primo caso la scelta si 

porrebbe tra un capitale di un milione di franchi e una rendita di poco meno di 4’000 franchi mensili, 

mentre nel secondo caso la scelta sarebbe tra lo stesso milione di franchi in capitale oppure una 

rendita di quasi 6'000 franchi mensili. 

Oppure, espresso in termini di longevità, nel primo caso il contribuente dovrebbe vivere 21 anni 

dopo il pensionamento per recuperare il capitale, mentre nel secondo ne basterebbero 14. Va da sé 

che la scelta nei due casi può essere differente, a parità di altri fattori.  

Queste differenze tra un’istituzione di previdenza e l’altra, oggettivamente molto elevate nei casi 

estremi, dipendono dall’ampia autonomia che la legge lascia alle singole istituzioni di previdenza 

nella determinazione del tasso di conversione, come peraltro anche in numerosi altri ambiti. 

3.3 Fonti di reddito e sostanza alternative 

Anche questo punto è importante e va visto sempre in collegamento con agli altri fattori descritti in 

questo capitolo 3. La presenza di altra sostanza e/o altre fonti di reddito permette un maggiore agio 

nella scelta di quando, come e in che forma attingere agli averi previdenziali.  

In caso contrario, invece, la prudenza suggerisce di garantirsi almeno il minimo vitale in rendita, 

indipendentemente da eventuali potenziali vantaggi fiscali eventualmente possibili con un prelievo in 

capitale. 

3.4 Capacità di gestione del proprio denaro 

La capacità di gestione del proprio denaro è fondamentale soprattutto se si opta per il capitale. La 

rendita costituisce infatti in linea di massima un flusso di denaro mensile prevedibile e sicuro, mentre 

il capitale viene versato in una volta e quindi se, per incapacità nelle gestione o per qualsiasi altro 

motivo, esso termina, non subentra alcuna rendita alternativa di fonte previdenziale. 

3.5 Percezione soggettiva della sicurezza 

L’ambito previdenziale, per sua natura, è caratterizzato dalla ricerca di sicurezza. Dal momento che la 

percezione della sicurezza è una cosa molto soggettiva, questa soggettività può dare luogo a scelte 

differenti in situazioni analoghe, a dipendenza appunto delle preferenze di ciascuno.  

                                                           
109

  FONTE N.51: AUTORI DIVERSI / PPC METRICS, p.15 
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3.6 Situazione personale del contribuente 

A dipendenza delle disposizioni di ciascun regolamento di previdenza, la situazione personale del  

soggetto prossimo al pensionamento può  avere un impatto anche importante sulle scelte di 

pensionamento. Ad esempio, si pensi alla rendita per vedovo / vedova di pensionato: nel caso di 

scelta della rendita, di regola è prevista, in caso di morte del pensionato, una rendita per il / la 

coniuge superstite. Questa rendita non esiste per contro nel caso in cui si è  prelevato il capitale. 

Ciò significa che, a parità di tasso di conversione e di tutti gli altri fattori, la presenza di un coniuge 

incrementa l’attrattività della rendita rispetto al capitale, tanto più se questo/a coniuge è più giovane 

dell’assicurato. Alcune fondazioni di previdenza stanno recentemente valutando la possibilità di 

applicare tassi di conversione individualizzati che tengono conto della presenza e dell’età di eventuali 

coniugi, proprio per correggere queste situazioni, ma per il momento non sembra che questa 

possibilità stia prendendo molto piede tra le istituzioni di previdenza svizzere. 

3.7 Solvibilità dell’istituzione di previdenza 

Il singolo lavoratore è legato all’istituzione di previdenza del proprio datore di lavoro e non può 

normalmente cambiarla, se non cambiando posto di lavoro. 

La solvibilità dell’istituzione di previdenza, dunque la capacità della stessa di onorare i propri impegni 

nei confronti dei beneficiari di rendite anche sul medio e lungo termine, è fondamentale. Occorre 

infatti tenere ben presente che le istituzioni di previdenza, come tutte le attività, non sono  per loro 

natura immuni dal fallimento. La normativa prevede degli accorgimenti, si pensi alle misure di 

risanamento, che rendono più resistente al fallimento un’istituzione di previdenza rispetto ad una 

normale impresa commerciale, ma ciò non significa che non possa capitare. Inoltre, pur senza 

arrivare al fallimento, occorre ricordare che le misure di risanamento possono essere dolorose anche 

per i pensionati, ad esempio nel caso di riduzione delle rendite di vecchiaia. 

Esistono anche dei sistemi di garanzia che intervengono in soccorso dei beneficiari di rendita nel caso 

di fallimento dell’istituzione di previdenza, tale copertura può però essere incompleta e limitata alla 

parte obbligatoria degli averi previdenziali. 

Prima di scegliere la rendita risulta quindi importante valutare la solvibilità dell’istituzione di 

previdenza. 

L’indicatore più semplice per avere almeno un’idea della solidità patrimoniale dell’istituzione di 

previdenza in un determinato momento temporale è il grado di copertura, che essa è tenuta a 

pubblicare nei propri conti annuali: Un grado di copertura inferiore al 100% sta a significare che in 

quel momento l’istituto non ha sufficienti attivi per far fronte agli impegni futuri stimati in base ai 

parametri tecnici adottati dall’istituto stesso. 

Un grado di copertura superiore al 100% significa per contro che in quel momento la fondazione è in 

grado di far fronte ai propri impegni e dispone di riserve nella misura dell’eccedenza rispetto al 

100%. Ad esempio, se il grado di copertura è del 110%, significa che le riserve in quel preciso 

momento ammontano al 10% degli attivi. Tuttavia, anche un grado di copertura elevato non sarà 

ovviamente mai una garanzia sul mantenimento della solidità dell’istituzione di previdenza in futuro. 
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3.8 Inflazione 

Oggi l’inflazione non è un tema, giacché in pratica assente alle nostre latitudini ormai da qualche 

anno. Tuttavia se dovesse tornare l’inflazione, questo potrebbe diventare un problema per i 

beneficiari di rendite, se queste rendite non fossero a loro volta adeguate al livello dell’indice dei 

prezzi al consumo, siccome ne deriverebbe una progressiva erosione del potere d’acquisto della 

rendita di vecchiaia. Non esiste, infatti, nessun obbligo legale per le istituzioni di previdenza di 

adeguare le rendite all’inflazione: solo nel primo progetto di legge del 1976 era previsto questo 

obbligo, che fu in seguito stralciato e sostituito dalla possibilità lasciata alla singola istituzione di 

previdenza di decidere di anno in anno, in base alla propria situazione finanziaria, se e in che misura 

concedere un adeguamento (Art.36  cpv.1 LPP). Tale possibilità deve però essere ancorata nel 

regolamento di previdenza110. 

3.9 Imposte di successione 

Un ultimo fattore che merita sicuramente un breve accenno in questa sede sono le imposte di 

successione. Pur senza entrare troppo nel dettaglio su un argomento assai vasto, è doveroso 

ricordare che le prestazioni della previdenza sono trattate separatamente e diversamente dalle 

questioni della successione, anche de un punto di vista fiscale: 

Di principio, gli averi che sono entrati nella proprietà di una persona finché essa era in vita e dei quali 

essa disponeva ancora al momento della propria morte, rientrano alla sua morte nel discorso della 

successione, sia un punto di vista civilistico sia da un punto di vista fiscale. Fanno evidentemente 

parte di questi averi anche quelli derivati da prestazioni previdenziali di qualsiasi tipo di cui questa 

persona ha beneficiato in vita.  

Per contro, le prestazioni previdenziali in caso di morte a favore di terzi entrano nel campo della 

previdenza; esse esulano quindi di principio dal tema della successione, sia dal punto di vista 

civilistico, sia da quello fiscale. Ne derivano in particolare un trattamento fiscale differente e la non 

applicabilità, di principio, delle regole successorie civilistiche, ad esempio quelle legate alle quote 

legittime. 
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 FONTE N.18: STAUFFER, p.399 
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https://pensionskasse.credit-suisse.com. Sito consultato il 18.1.2017 

57.  Regolamento previdenziale della Fondazione collettiva LPP dell’Allianz Suisse Società di 

Assicurazioni sulla Vita, 2015, dal sito: https://www.allianz.ch. Sito consultato il 21.2.2017 

 

Normativa legale 

Legge federale del 25 giugno 1982 sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e 

l'invalidità, RS 831.40 (LPP) 

Ordinanza del 18 aprile 1984  sulla previdenza professionale per la vecchiaia, i superstiti e l'invalidità, 

RS 831.441.1 (OPP2) 

Legge federale del 17 dicembre 1993 sul libero passaggio nella previdenza professionale per la 

vecchiaia, i superstiti e l’invalidità, RS 831.42 (LFLP) 

http://www.123-pensionierung.ch/
http://www.123-pensionierung.ch/
http://www.vermoegens-partner.ch/
https://www.bsv.admin.ch/bsv/
https://www.admin.ch/opc/it/official-compilation/2012/1281.pdf
https://pensionskasse.credit-suisse.com/
https://www.allianz.ch/
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Ordinanza del 3 ottobre 1994 sul libero passaggio nella previdenza professionale per la vecchiaia, i 

superstiti e l’invalidità, RS 831.425 (OLP) 

Ordinanza del 3 ottobre 1994 sulla promozione della proprietà d’abitazioni mediante i fondi della 

previdenza professionale, RS 831.411 (OPPA) 

Ordinanza del 13 novembre 1985 sulla legittimazione alle deduzioni fiscali per i contributi a forme di 

previdenza riconosciute, RS 831.461.3 (OPP3) 

Legge federale del 14 dicembre 1990 sull’imposta federale diretta, RS 642.11 (LIFD) 

Legge federale del 14 dicembre 1990 sull’armonizzazione delle imposte federali dirette dei Cantoni e 

dei Comuni, RS 642.14 (LAID) 

Legge tributaria del Canton Ticino del 21 giugno 1994, RL 10.2.1.1 (LT) 

 

Documenti dell’ Amministrazione Federale e  Cantonale 

Circolare AFC 18 - Trattamento fiscale dei contributi e delle prestazioni di previdenza del pilastro 3a 

Circolare AFC 17- Promozione della proprietà d’abitazioni mediante i fondi della previdenza 

professionale 

Circolare AFC 41 del 18 settembre 2014- Libero passaggio nella previdenza professionale per la 

vecchiaia, i superstiti e l’invalidità 

Circolare AFC 1/2002 - L'indennità di partenza e la liquidazione in capitale del datore di lavoro 

Circolare N. 5/2010 della Divisione delle Contribuzioni – Trattamento fiscale delle prestazioni e dei 

contributi delle assicurazioni sociali, della previdenza professionale e della previdenza individuale 

vincolata e degli assegni di famiglia 

Circolare Divisione delle Contribuzioni N. 3/2009 - Modalità d’imposizione delle liquidazioni in 

capitale 

Mitteilungen über die berufliche Vorsorge Nr. 140, 135, 127, 126, 123, 122, 119 ,117, 116, 

Bundesamt für Sozialversicherungen (UFAS), 2010-2015 

Messaggio del Consiglio Federali sulla riforma della previdenza per la vecchiaia 2020 del 14 

novembre 2014 (14.088) 

 

Altre fonti 
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https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19940236/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19940236/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19940237/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19940237/index.html
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19900329/index.html

